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PREMESSA 
 
 

 
A partire dall’esercizio 2016 gli enti locali trentini applicano il D.lgs. 118/2011 e successive 

modificazioni ed integrazioni, con il quale è stato riformato il sistema contabile nazionale per rendere 

i bilanci delle amministrazioni omogenei, confrontabili ed aggregabili e viene disciplinato in 

particolare, nel principio contabile applicato della programmazione allegato n. 4/1, il ciclo della 

programmazione e della rendicontazione.  

La riforma contabile è stata recepita a livello locale con la legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, che 

ha reso applicabili le disposizioni del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m (Testo unico degli enti locali -

TUEL). In particolare l’art. 151 e l’art. 170 del TUEL disciplinano il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), sulla base del quale viene elaborato il bilancio di previsione finanziario: tale 

strumento rappresenta, nell’intendimento del legislatore, la guida strategica e operativa degli enti 

locali e “consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative”.  

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dd. 18 maggio 2018 sono stati introdotti un 

modello di documento unico di programmazione “semplificato”, da adottare da parte dei Comuni con 

popolazione fino a 5.000 abitanti e un secondo modello, da redarsi in forma ulteriormente 

semplificata, per i Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti. 

Il decreto ministeriale stabilisce che il documento “individua le principali scelte che caratterizzano il 

programma dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi 

generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. Il DUP semplificato deve indicare, per ogni 

singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che l'ente intende realizzare negli esercizi considerati 

nel bilancio di previsione (anche se non compresi nel periodo di mandato). Gli obiettivi individuati per 

ogni missione rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi generali e 

costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio 

della coerenza tra i documenti di programmazione.”. 

Nella predisposizione del Documento Unico di Programmazione 2019-2021 deve essere 

necessariamente tenuto conto che 

la consiliatura avrà termine nella primavera 2020. 



DUP – Documento Unico di Programmazione 2019 – 2021                                               pagina 3 

PARTE PRIMA 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 

 
 
 

1. Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio 
economica dell’Ente 

 

 

In questa sezione sono esposte le condizioni interne del Comune, sulla base delle quali fondare il 
processo conoscitivo di analisi generale di contesto che conduce all’individuazione degli indirizzi di 
programmazione. 

 

Analisi del territorio e delle strutture 
 

Per l’implementazione delle strategie risulta importante avere una buona conoscenza del territorio e 

delle strutture del Comune. Nella tabella vengono illustrati i dati di maggior rilievo che riguardano il 

territorio e le sue infrastrutture. 

 

 Dati  Dati 
Strade:  Superficie (km2) 21,46 
Statali (km) 4,5 Risorse idriche:  
Provinciali (km) 6 laghi (n°) 1 
Comunali (km) 20 fiumi e torrenti (n°) 2 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC: approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2464 del 

30.12.2015. Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente: 4.325 abitanti 

entro il 31.12.2021. 

 

Analisi demografica 
 

Gran parte dell’attività amministrativa svolta dall’ente ha come obiettivo il soddisfacimento degli 

interessi e delle esigenze della popolazione; risulta quindi opportuna un’analisi demografica 

dettagliata. 

 

Analisi demografica (A) 2014 2015 2016 2017 2018 
Popolazione legale all’ultimo censimento 
(2011) 

3.340 
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Popolazione residente all’1.1. 3.554 3.554 3.631 3.689 3.736 
Nati anno  40 48 30 37 31 
Morti anno  27 18 22 34 30 
Immigrati anno  111 177 176 181 176 
Emigrati anno  124 130 126 137 135 
Saldo finale 0 +77 +58 +47 +42 
Popolazione residente al 31/12 3.554 3.631 3.689 3.736 3.778 
di cui:      
maschi 1.761 1.780 1.821 1.837 1.861 

femmine 1.793 1.851 1.868 1.899 1.917 

In età prescolare (0/6 anni) 252 300 283 283 281 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 310 309 313 322 315 

In forza lavoro 1a occupazione (15/29 
anni) 

515 522 540 558 584 

In età adulta (30/65 anni) 1.851 1.887 1.916 1.902 1.915 

In età senile (oltre 65 anni) 626 613 637 671 683 

nuclei familiari 1.537 1.558 1.586 1.603 1.622 

 
Nel Comune a fine 2018 risiedevano 3.778 persone, distribuite su 21,46 kmq, con una densità 

abitativa pari a 176 abitanti per kmq. 

Il saldo demografico nell’anno 2018 ha fatto registrare un incremento pari a 42 unità, corrispondente 

all’1,12% della popolazione residente all’inizio dell’anno, confermando il costante aumento dei 

residenti (fatto salvo l’andamento registrato nell’anno 2014, stabile rispetto al 2013), 

prevalentemente legato alla dinamica migratoria. 
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Risultanze della situazione socio-economica del Comune 

 
Caratteristiche delle famiglie 

residenti
2014 2015 2016 2017 2018

n. famiglie 1537 1558 1586 1603 1622

n. medio componenti 2,31 2,33 2,33 2,33 2,33

% fam. con un solo componente 35,59% 34,15% 33,98% 33,87% 33,42%

% fam con 6 comp. e + 1,37% 1,54% 1,45% 1,43% 1,23%
% fam con bambini di età < 6 
anni
% fam con comp. di età > 64 
anni

 

Il 14,37% dei residenti vive in nuclei familiari composti da una sola persona.  

 

Anno educativo 2014 2015 2016 2017 2018

n. asili 2 2 2 1 1

n. alunni 39 48 46 49 35

n. bambini 0/3 anni residenti 
all'1.1

155 170 153 156 147

% di bambini (0/3) residenti  
frequentanti asili nido

25,16% 28,24% 30,07% 31,41% 23,81%

% di bambini (0/3)residenti  
non frequentanti asili nido 74,84% 71,72% 69,93% 68,59% 76,19%

Quota di bambini frequentanti l'asilo nido
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2. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali  
 
 
a) Servizi a gestione diretta 

Servizio Programmazione futura 

Pubbliche affissioni Mantenimento della gestione diretta 

Biblioteca comunale Mantenimento della gestione diretta 

Viabilità e illuminazione pubblica Mantenimento della gestione diretta 

Parcheggi  Mantenimento della gestione diretta 

 

Acquedotto e fognatura 

Mantenimento della gestione diretta, con 
appalto della gestione tecnica del Servizio 
(manutenzione, analisi acqua, letture 
misuratori) a società in house 

 

b) tramite appalto, anche riguardo a singole fasi: 

Servizio Appaltatore Scadenza 
affidamento 

Programmazione 
futura 

Palazzetto 
comunale Cooperativa ’90 S.C.S. 30.06.2021 appalto 

Asilo nido Città Futura S.C.S. 31.7.2019 appalto 

 
c) in concessione a terzi: 

Servizio Concessionario Scadenza 
concessione 

Programmazione 
futura 

Servizio di 
distribuzione del 
gas naturale 

Dolomiti Energia Holding 
S.p.a., tramite la 

partecipata Novareti S.p.a. 

Data di 
affidamento del 

servizio in esito a 
gara di appalto 

concernente 
l’Ambito Unico 

Provinciale 

Affidamento del 
servizio per l 
Ambito Unico 

Provinciale 

 

d) gestiti attraverso società in house: 

Servizio Soggetto gestore Programmazione futura 

Gestione del ciclo dei rifiuti urbani AMNU S.P.A. Servizio affidato con 
scadenza 31.12.2037 

Servizio di inumazione e 
tumulazione salme AMNU S.P.A. 

Servizio affidato con 
scadenza 31.12.2019 – 

previsto rinnovo  
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Servizio di distribuzione energia 
elettrica SET Distribuzione S.P.A. Servizio in concessione 

sino al  31.12.2030** 

 
** a seguito cessione della rete di distribuzione dell’energia elettrica da parte della Società S.T.E.T. S.p.a. 
 
 
 

Indirizzi e obiettivi degli organismi partecipati 
 

Il Comune le seguenti partecipazioni dirette in società ed enti: 

Codice fiscale 
società 

Denominazione 
società 

Quota di 
partecipazione 

% 

Attività svolta dalla 
società 

01812230223 STET S.p.a. 4,63 

produzione energia 
elettrica, distribuzione gas 
naturale e gestione servizi 

idrici, illuminazione 
pubblica, teleriscaldamento 

urbano 

01591960222 AMNU S.p.a. 6,251 

gestione ciclo dei rifiuti 
urbani, spazzamento 

stradale, servizi funerari e 
cimiteriali 

01757430226 
MACELLO PUBBLICO 

ALTA VALSUGANA S.r.l. in 
Liquidazione 

6,01 
servizio pubblico di 

macellazione 

02043090220 
AZIENDA PER IL 

TURISMO VALSUGANA 
S.c.a.r.l. 1,306 

attività di promozione 
turistica nell’ambito 

territoriale di riferimento 

01533550222 
CONSORZIO DEI 

COMUNI TRENTINI 
SOC. COOP. 

0,51 

attività di consulenza, 
supporto organizzativo e 
rappresentanza dell'Ente 
nell'ambito delle proprie 

finalità istituzionali 

02002380224 TRENTINO 
RISCOSSIONI S.p.a. 

0,0298 

produzione di servizi 
strumentali all'Ente 

nell'ambito della 
riscossione e gestione delle 

entrate 
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00990320228 TRENTINO 
DIGITALE S.p.a. 

0,0143 

produzione di servizi 
strumentali agli Enti e alle 

finalità istituzionali in 
ambito informatico – 

servizi di 
tetecomunicazione 

01614640223 
DOLOMITI ENERGIA 

HOLDING S.P.A. 
0,00098 

Produzione di energia 
elettrica, erogazione di 
servizi pubblici locali, 

attività di holding operativa 
nei confronti di società 

operanti nelle medesime 
attività 

 

Il comma 3 dell'art. 8 della L.P. 27 dicembre 2010, n. 27 dispone che la Giunta provinciale, d'intesa con 

il Consiglio delle autonomie locali, definisca alcune azioni di contenimento della spesa che devono 

essere attuate dai comuni e dalle comunità, tra le quali, quelle indicate alla lettera e), vale a dire “la 

previsione che gli enti locali che in qualità di soci controllano singolarmente o insieme ad altri enti locali 

società di capitali impegnino gli organi di queste società al rispetto delle misure di contenimento della 

spesa individuate dal Consiglio delle Autonomie locali d'intesa con la Provincia; l'individuazione delle 

misure tiene conto delle disposizioni di contenimento della spesa previste dalle leggi provinciali e dai 

relativi provvedimenti attuativi rivolte alle società della Provincia indicate nell'articolo 33 della legge 

provinciale 16 giugno 2006, n. 3; in caso di mancata intesa le misure sono individuate dalla provincia 

sulla base delle corrispondenti disposizioni previste per le società della Provincia”. 

La suddetta disposizione ha trovato attuazione nel “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle 

misure di contenimento delle spese relative alle società controllate dagli enti locali”, sottoscritto in 

data 20 settembre 2012 tra Provincia autonoma di Trento e Consiglio delle autonomie locali. 

A tale contesto normativo provinciale viene ad aggiungersi il processo di razionalizzazione previsto 

dal legislatore nazionale, con il comma 611 della  l e g g e  23 dicembre 2014, n. 190, che ha 

introdotto la disciplina relativa alla predisposizione di un piano di razionalizzazione delle società 

partecipate locali, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento 

della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato” e 

soprattutto con  i l  D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica), come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, che ha imposto alle Pubbliche 

Amministrazioni di effettuare con provvedimento motivato una ricognizione “straordinaria” ed “immediata” delle partecipazioni direttamente o indirettamente detenute, al fine di individuare 

quelle che devono essere alienate ovvero oggetto di operazioni di razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante liquidazione o cessione (art. 24). 

Con decreto sindacale dd. 7 maggio 2015. è stato adottato il Piano di razionalizzazione delle 

partecipazioni ai sensi della L. 190/2014, n e l  q u a l e  è stato disposto di sciogliere la società 

Macello Pubblico Alta Valsugana S.r.l., di sciogliere e liquidare la società Golf Valsugana S.r.l. e di 
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cedere la partecipazione nella società Nuova Panarotta S.p.a. e la partecipazione nella Società Intesa 

San Paolo S.p.a. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 24 ottobre 2017 si è provveduto alla revisione 

straordinaria delle partecipazioni ai sensi del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, disponendo di procedere 

alla liquidazione della Società Macello Pubblico Alta Valsugana s.r.l., liquidazione da effettuarsi entro il 

31 dicembre 2018, e di mantenere le restanti partecipazioni dirette. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 27 dicembre 2018 si è provveduto alla adozione 

del Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute alla data del 31 dicembre 2017 

ai sensi dell’art. 7, comma 11, della L.P. 29.12.2016, n. 19 e dell’art. 20 D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, 

disponendo di mantenere tutte le partecipazioni dirette. 

 

In attuazione del “Protocollo d'Intesa per l’individuazione delle misure di contenimento delle spese 

relative alle società controllate dagli enti locali”: 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 31 dd. 5.9.2013 è stato approvato lo schema di 

convenzione tra i Comuni per l’esercizio associato della governance di STET Spa e in data 

27.03.2013 la Conferenza di coordinamento dei Sindaci ha designato il Comune di Pergine 

Valsugana quale ente capofila della gestione associata per l’esercizio della governance di STET 

S.p.a.; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 27.112014 è stato approvato lo schema di 

convenzione per l’esercizio associato della governance della società AMNU Spa, delegando il 

Comune Pergine Valsugana quale capofila per le attività di verifica per il rispetto contenuti del 

Protocollo d’intesa succitato. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 di data 26 luglio 2018 è stato approvato l’indirizzo nei 

confronti di S.T.E.T. S.p.a. volto all’aggregazione delle reti di distribuzione dell’energia elettrica 

presenti sul territorio comunale con SET Distribuzione S.p.a., mediante conferimento al capitale 

sociale del ramo d’azienda a ciò inerente e conseguente acquisizione di azioni di quest’ultima da parte 

di S.T.E.T. S.p.a. 
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3. Sostenibilità economico finanziaria 

 

 

Nella tabella sottostante sono presentati i principali parametri economico finanziari utilizzati per 
identificare l’evoluzione dei flussi economico-finanziari: 
 

 2015 2016 2017 2018 

Risultato di 
Amministrazione 

902.022,80 1.209.100,39 989.427,06 1.147.023,92 * 

Fondo di cassa al 31/12 1.608.298,78 773.779,69 385.742,83 1.124.276,86 

Giacenza media di cassa 1.412.341,55 1.332.800,42 756.136,98 489.656,07 

Utilizzo anticipazioni di 
cassa 

nessun 
utilizzo 

nessun 
utilizzo 

nessun 
utilizzo 

nessun 
utilizzo 

*  dato di preconsuntivo 

 

I dati sono indice di un andamento positivo della gestione finanziaria del Comune. 

 

 

Situazione di cassa dell’Ente 

 

Il saldo di cassa al 31.12.2018 è pari ad € 1.124.276,86. 

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli esercizi 2015, 2016, 2017 e 2018 è la seguente: 

 Disponibilità 
Giacenza 

media 
Interessi attivi Anticipazioni Interessi passivi 

Esercizio 
2015 

1.608,298,78 1.412.341,55 10.435,58 0,00 0,00 

Esercizio 
2016 

773.779,69 1.332.800,42 7.481,56 0,00 0,00 

Esercizio 
2017 

385.742,83 756.136,98 3.732,88 
0,00 0,00 

Esercizio 
2018 

1.124.276,86 489.656,07 2.440,47 
0,00 0,00 

 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa non si rende necessaria l’adozione di 

particolari misure.  

La diminuzione della giacenza media di cassa registratisi nel 2017 e nel 2018, connesse da un lato alla 

riduzione delle erogazioni dei trasferimenti correnti da parte della P.A.T. e da un lato alla spesa 
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sostenuta per l’acquisto delle porzioni dell’ex Albergo Giardino, finanziata interamente con l’avanzo di 

amministrazione, rendono indispensabile un’attenta programmazione in ordine all’impiego 

dell’avanzo di amministrazione per le spese di investimento, tenuto conto dell’avanzo già 

utilizzato/applicato per il quale non sono ancora stati effettuati i pagamenti delle spese corrispondenti (€ 561.000).  

 

 

Livello di indebitamento 

 

Per effetto dell’operazione di estinzione anticipata dei mutui dei Comuni, promossa e realizzata nel 

2015 dalla Provincia Autonoma di Trento (articolo 22 della L.P. 30 dicembre 2014, n. 14 “legge 

finanziaria provinciale 2015”), il livello di indebitamento del Comune si è ridotto drasticamente: è 

rimasto infatti in ammortamento il solo mutuo di durata ventennale a tasso variabile di € 523.848,00 
contratto con Cassa del Trentino S.p.a. e destinato al finanziamento dei lavori di “adeguamento di Via 

Andanta tra i Comuni di Caldonazzo e Calceranica e collegamenti con la viabilità principale”, in 

scadenza al 31.12.2028 e con un debito residuo al 31.12.2018 di € 261.924,00. 

L’indebitamento del Comune nel corso del quadriennio 2015-2018 ha in tal modo registrato la 

seguente evoluzione: 

Anno 2015 2016 2017 2018 

Residuo debito 1.205.624,44 340.501,20 314.308,80 288.116,40 

Nuovi prestiti     

Prestiti rimborsati 127.398,46 26.192,40 26.192,40 26.192,40 

Estinzioni/rimborsi anticipati 737.724,78    

Totale fine anno 340.501,20 314.308,80 288.116,40 261.924,00 

 

La rigidità del bilancio dell’Ente, con riferimento alla spesa per il rimborso dei mutui, mostra i 

seguenti valori: 
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2015 2016 2017 2018

rimborso mutui (capitale + interessi) (a) 154.861,30 26.192,40 26.192,40 26.192,40

entrate titoli I + II + III (b) 3.057.591,97   2.825.600,39  3.305.692,75     3.168.231,52  

indice di rigidità (a/b) 5,06% 0,93% 0,79% 0,83%

* entrate titoli I + II + III anno 2018: dato di preconsuntivo 

 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 

 

Nel triennio 2016-2018 l’Ente ha riconosciuto e finanziato debiti fuori bilancio per i seguenti 

ammontari: 

Esercizio 2016 Esercizio 2017 Esercizio 2018 

0,00 3.613,43 3.613,43 
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4. Gestione delle risorse umane 
 
 
Personale in servizio nell’anno 2018: 
 

Codice di 
bilancio 

(missione
.program

ma) 

Qualifica e profilo 
professionale 

TEMPO 
INDETERMINATO 

TEMPO 
DETERMINATO 

   

Tempo 
Pieno 

Part-Time 
Tempo 
Pieno 

Part-time in convenzione 

N. 

Peri
odo 
in 
gg. 

N. Ore 

Peri
odo 
in 
gg. 

N 

Peri
odo 
in 
gg. 

N. Ore 

Peri
odo 
in 
gg. 

CALDO
NAZZO 

CALCER
ANICA 

TENNA 

Segretario comunale 1 365         61% 39%  
Assistente 
amministrativo - C base 

1 365         
   

Coadiutore 
amministrativo - B 
evol.  

  1 32 365      
   

01.03 

Collaboratore contabile 
- C evol. 

1 365         
60,94% 22,62% 16,44% 

Assistente contabile - C 
base 

  1 28 365      
60,94% 22,62% 16,44% 

Assistente contabile - C 
base 

1 365         
60,94% 22,62% 16,44% 

Assistente Contabile - C 
base 

  1 18 365      
60,94% 22,62% 16,44% 

01.04 
Coadiutore tecnico - B 
evol. /Assistente 
tecnico – C base 

1 31    1 334    
60,94% 22,62% 16,44% 

01.06 

Assistente tecnico - C 
base 

1 365         
60,94% 22,62% 16,44% 

Assistente tecnico - C 
base 

  1 25 243      
60,94% 22,62% 16,44% 

Assistente tecnico - C 
base 

1 108 1 25 14   1 25 123 
60,94% 22,62% 16,44% 

Assistente tecnico - C 
base 

     1 42    
60,94% 22,62% 16,44% 

Coadiutore 
amministrativo - B 
evol.  

1 365         
60,94% 22,62% 16,44% 

01.07 

Assistente 
amministrativo - C base 

1 365         
48,65% 33,78% 17,57% 

Assistente 
amministrativo - C base 

  1 26 344      
48,65% 33,78% 17,57% 

05.02 

Collaboratore 
bibliotecario - C evol. 

1 365         
48,72% 34,19% 17,09% 

Assistente di biblioteca 
- C base 

1 365         
48,72% 34,19% 17,09% 

10.05 
Commesso usciere - A 1 365         60,94% 22,62% 16,44% 
Operaio specializzato 
polivalente - B evol. 

1 365         
60,94% 22,62% 16,44% 

12.09 
Operaio qualificato - B 
base 

1 365         
60,94% 22,62% 16,44% 
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Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio (Intervento “Personale” - 

Macroaggregato “Redditi da lavoro dipendente”) 

 

Anno di 
riferimento 

N. dipendenti “equivalenti” 
Spesa di personale 

Incidenza % spesa 
personale/spesa 

corrente 

2018 19,47 € 884.405,36 32,20 

2017 19,97 € 916.091,51 29,76 

2016 18,38 € 884.118,51 32,18 

2015 19,74 € 842.034,61 30,64 

2014 20,04 € 865.600,13 32,59 
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5. Vincoli di finanza pubblica 
 
 
 

Il comma 466 dell’articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 prevedeva che “a decorrere 

dall’anno 2017 le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano, le città metropolitane, le 

province e i comuni devono conseguire il saldo non negativo, in termini di competenza, tra le 

entrate finali e le spese finali, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 

243. Ai sensi del comma 1-bis del medesimo articolo 9, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai 

titoli 1,2,3,4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e le 

spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio.  Per gli anni 

2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il fondo 

pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso 

all’indebitamento. A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo 

pluriennale vincolato di entrata e di spesa finanziato dalle entrate finali. Non rileva la quota del 

fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati definitivamente dopo 

l’approvazione del rendiconto dell’anno precedente.”. 

La legge di bilancio 2019 (L. 30 dicembre 2018, n. 145) ha eliminato il suddetto meccanismo; il 

comma 821 dell’articolo 1 della Legge n. 145/2018 dispone che, dall’esercizio 2019, gli enti 

locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo; tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri 

allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011. Il comma 

821 citato, in sostanza, obbliga gli enti a garantire solamente il mantenimento dell’equilibrio di 

parte corrente e l’equilibrio di parte capitale. 
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PARTE SECONDA 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI 

BILANCIO 

 
 

Come già evidenziato nella premessa, nella predisposizione del documento unico di programmazione 

2019-2021 deve essere necessariamente tenuto conto che la consiliatura avrà termine nella 

primavera 2020. 

 
 
 

LINEE DEL PROGRAMMA DI MANDATO 2015-2020 
 
 

Per una pianificazione efficiente, è fondamentale indicare la proiezione di uno scenario futuro che 

rispecchia gli ideali, i valori e le ispirazioni di chi fissa gli obiettivi e incentiva all'azione ed evidenziare 

in maniera chiara ed inequivocabile le linee guida che l'organo di governo intende sviluppare.   

Le Linee Programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del quinquennio di 

mandato amministrativo 2015-2020, illustrate dal Sindaco in Consiglio Comunale e ivi approvate nella 

seduta del 28 maggio 2015 con deliberazione n. 17, rappresentano il documento cardine utilizzato per 

ricavare gli indirizzi programmatori. 

 

Programma amministrativo per il governo 2015-2020 del Comune di Caldonazzo. 
 

E’ per me un grande onore ed anche una grande emozione assumere solennemente, con il giuramento 

di questa sera, la carica di Sindaco di Caldonazzo. E’ questa la seconda volta che mi accingo a 

rappresentare il nostro Comune e sento sempre grande e forte il senso della responsabilità.  

Permettetemi in apertura di ringraziare gli amministratori uscenti per quanto hanno fatto negli ultimi 

5 anni di amministrazione del bene comune di Caldonazzo. Servire la cosa pubblica non è semplice, è 

necessario mettere al primo posto l’interesse della Comunità, saper compiere scelte condivise che 

sappiano andare incontro ai bisogni delle persone. E’ il servizio più alto che si possa fare per la 

collettività. Ci vuole impegno, senso del dovere, responsabilità, disponibilità di tempo ed energie, ma 

anche visioni ampie, saper ascoltare tutti, evidenziando il positivo che ci può essere in ogni proposta. 

Ho sempre ricordato che la realtà di Caldonazzo non è fatta di problemi ma di persone, uomini e 

donne, e quindi sono convinto, che se ascoltiamo le persone troveremo soluzioni anche ai problemi. 

Dobbiamo ricordarci ogni giorno che dietro al nostro servizio c’è la fiducia di tutti quelli che ci hanno 

scelto e votato, di chi ha avuto fiducia in noi e nei nostri valori e nelle nostre proposte.  

Noi siamo chiamati ad amministrare la cosa pubblica, ma ricordiamoci che molte persone si 

adoperano ogni giorno in silenzio a favore degli altri, nelle associazioni, nel volontariato, nella 
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condivisione del prossimo, senza riflettori, senza titoli sui giornali ed a volte, senza il minimo 

riconoscimento; è per loro che dobbiamo impegnarci a costruire un futuro migliore per Caldonazzo. 

Ma essere Sindaco, oggi, significa anche altro. Voglio allargare lo sguardo e pensare che, assieme a me, 

alla Giunta, al Consiglio Comunale, ai cittadini, possiamo costruire un modello di paese nuovo a cui 

anche altri possano guardare con ammirazione: un modello che parta dal rispetto di ogni persona, 

ogni proposta, che sappia coinvolgere tutti e convergere su binari condivisibili a tutti.  

Ognuno di noi deve fare la sua parte per migliorare il nostro paese, la qualità della nostra vita, basta 

poco alle volte, basta che ognuno pensi, guardi anche con la sensibilità dell’altro e scelga, tra le 

soluzioni possibili, quelle che rispettano il bene comune. Dobbiamo essere attenti alla vitalità della 

comunità, lì dove i cittadini si mettono assieme nel volontariato e nelle associazioni di qualsiasi tipo, è 

lì che nasce la voglia di costruire assieme, di relazionarsi, di costruire le basi per una convivenza civile. 

Sono altresì consapevole che rappresentare la Comunità significa farsi anche interprete delle istanze 

di quelli che non si sono riconosciuti nel nostro programma e nei nostri candidati e nei confronti dei 

quali mi sforzerò di mantenere un dialogo costruttivo nel rispetto reciproco per il bene del nostro 

paese.  

I binari sui quali si svolgerà l’azione dell’amministrazione che presiedo sono quelli che hanno ricevuto 

la fiducia della maggioranza degli elettori e che ci hanno consentito di vincere le elezioni il 10 maggio 

scorso. Le linee generali su cui si svilupperà il nostro programma sono indicate chiaramente nel 

documento che è a disposizione di tutti i consiglieri e che costituisce il nostro programma elettorale. 

Non ho intenzione di leggerlo nella sua interezza, ma vorrei riassumerne i concetti e le proposte 

principali e più qualificanti che sono le seguenti: 

1. COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

Abbiamo messo al centro dell’attività amministrativa le persone. Senza condivisione la democrazia 

rischia di essere una delega in bianco. Amministrare una Comunità si concretizza prima di tutto in 

un’attività di ascolto e comunicazione. Crediamo fermamente che la condivisione e la comunicazione 

sia spesso facilitata dalla relazione, per questo reputiamo importante la presenza e partecipazione 

degli amministratori agli eventi presenti sul territorio, alle assemblee delle associazioni, agli incontri 

pubblici a vari livelli. Comunicare le intenzioni, le decisioni e le informazioni che sono alla base delle 

scelte sono la premessa più importante per un’attività amministrativa condivisa e partecipata. Per fare 

ciò è necessario utilizzare tutti i sistemi di informazione che la tecnologia oggi ci offre ed anche 

individuare sedi adatte ad incontri pubblici, soprattutto nelle Frazioni di Brenta e Lochere che ne sono 

totalmente prive. 

2. POLITICHE SOCIALI, ASSOCIAZIONISMO E CULTURA 

Parlare di politiche sociali significa mettere al centro di ogni azione i bisogni che riguardano la 

persona, la famiglia, la condizione lavorativa, sanitaria, il tenore di vita, la sicurezza. Va dedicata 

un’attenzione particolare alle persone con problematiche di fragilità sociale o familiare. Compito 
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dell’Amministrazione Comunale è promuovere lo sviluppo sociale della Comunità ed evitare che si 

realizzino situazioni di emarginazione sociale e di disagio. 

Un ruolo fondamentale nella realizzazione e valorizzazione della persona è svolto dal volontariato e 

dalle numerose associazioni operanti sul territorio che portano avanti un’attività estremamente 

preziosa nel coinvolgimento delle persone nel campo sociale, sportivo, culturale e ricreativo e 

rappresentano una colonna portante della nostra comunità. Esse chiedono agli amministratori 

comunali la sicurezza di poter contare su un concreto sostegno economico, senza il quale ogni attività 

è preclusa, ma soprattutto un supporto logistico, un coordinamento delle attività ed una vicinanza 

morale che si traduce in una grande considerazione per il loro insostituibile ruolo di promotrici dello 

sviluppo sociale e culturale del nostro paese. La forza ed il valore delle associazioni è anche nel fatto 

che esse costituiscono una palestra di partecipazione democratica che deve trovare nell’Ente pubblico 

un interlocutore rispettoso, capace e competente. 

Dare dignità alle persone significa anche offrire opportunità d’impiego per valorizzarle attraverso il 

loro contributo lavorativo. Le Amministrazioni pubbliche hanno la possibilità di impiegare, anche 

temporaneamente, alcuni lavoratori con problematiche sociali o persone che hanno perso il loro 

lavoro. Con l’ausilio di questi strumenti abbiamo dato e daremo anche in futuro la possibilità alle 

persone di essere utili al proprio paese. 

La cultura è uno degli elementi fondamentali che caratterizza la nostra proposta politica. Essa 

rappresenta ed esprime il nostro essere e ci aiuta, anche attraverso la storia, gli uomini e le idee che 

hanno fatto il nostro passato, a progettare il presente e il futuro in un ottica di crescita e di sviluppo. 

La cultura è musica, teatro, arte, cinema, letteratura ed altro ancora.  

Ma, in particolare, è il senso della ricchezza di una realtà e la capacità di individuare l’unicità di una 

comunità, di valorizzarla e farne l’elemento di riconoscibilità e apprezzamento. La cultura di un 

territorio ne giustifica la scelta fra gli altri, per una trascorrervi una vacanza o per viverci stabilmente. 

La cultura è anche sviluppo e crescita umana, civile ed economica del proprio territorio e apertura 

verso il mondo.  

Importante è anche il coinvolgimento del mondo dei giovani. Attraverso l’ascolto, l’attenzione e il 

rispetto si vuole coinvolgerli nella gestione della cosa pubblica, per dare loro una reale opportunità di 

partecipazione, individuando spazi di proposta e pensiero dove poter contare e realmente incidere 

nelle scelte. Quando i giovani chiedono spazi non intendono solo muri o luoghi dove incontrarsi, ma 

riconoscimento e attenzione.  

Sono molti i giovani che siedono su questi banchi stasera, a loro dico: siete una grande risorsa per il 

nostro paese, non stancatevi di imparare, di capire, di impegnarvi e di contribuire allo sviluppo della 

nostra Comunità. 

3. TERRITORIO 

Il territorio è l’elemento centrale della nostra economia ed è una risorsa limitata e non rinnovabile che 

va protetta e custodita con grande attenzione per tramandarla alle nuove generazioni. L’obiettivo è 
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quello di dare risposte alle reali esigenze della popolazione residente e delle attività 

economiche locali. Evitando in tutti i modi possibili i rischi della speculazione immobiliare derivanti 

dal fascino che esercita il nostro territorio per la sua vicinanza al capoluogo, per la efficiente rete 

viaria stradale e ferroviaria, per la bellezza ambientale, per la vivacità culturale. Non vogliamo che il 

territorio sia governato unicamente dalla legge del libero mercato e dalla speculazione ma vogliamo 

dirigere il mercato nell’interesse della popolazione di Caldonazzo. 

Ci impegniamo per salvaguardare le aree strategiche intorno al perimetro del centro abitato con 

obbiettivo di preservare tali aree dallo sfruttamento immobiliare e vincolarle a destinazioni pubbliche 

da concordare anche a  livello di Comunità di Valle. 

E’ necessario riportare l’attenzione sul Centro Storico, promuovendo un generale recupero del grande 

patrimonio edilizio esistente, partendo da un censimento della volumetria edificata non utilizzata ed 

incentivandone una sua riqualificazione anche attraverso nuovi concetti di costruzione. 

Ci impegnamo al completamento dei lavori pubblici in corso e di quelli già finanziati, che sono la 

riqualificazione delle spiagge, il nuovo parco al Lago, il completamento dell’acquedotto comunale, il 

marciapiede in Via Spiazzi, il giardino presso l’Asilo Nido. 

Per la nuova programmazione è necessario essere molto realisti e non vogliamo fare promesse 

eclatanti ai cittadini. Siamo consapevoli che le risorse pubbliche a disposizione nei prossimi anni 

saranno veramente scarse e quindi non ci sembra corretto fare grandi promesse elettorali. Sappiamo 

bene quali sono le esigenze della nostra Comunità, alcune sono già state programmate nelle varianti 

urbanistiche approvate recentemente e faremo il possibile per reperire i finanziamenti per la loro 

realizzazione. Ci riferiamo al sottopasso per il superamento della ferrovia verso Via Lago e Brenta o 

all’immobile ex Giardino, importante per la sua posizione centrale. Opere dal valore ingente e per le 

quali la logica della compensazione pubblico-privato va attuata solo in presenza di precisi progetti per 

la realizzazione di servizi ai cittadini. 

4. SVILUPPO, ECONOMIA 

Da tempo sosteniamo con forza che lo sviluppo di un territorio non consiste soltanto nell’aumento del 

numero degli abitanti, ma si basa piuttosto sulla valorizzazione e promozione delle specificità locali. 

Vediamo tutti i giorni gli effetti della difficile congiuntura economica che stiamo vivendo ed è 

necessario prestare attenzione alle esigenze delle varie attività commerciali, turistiche, artigianali ed 

agricole esistenti, sostenendole e mantenendo sempre un dialogo aperto ed una collaborazione 

trasparente. Abbiamo la certezza che il territorio è un elemento unitario che va tutelato, promosso e 

sviluppato nel suo complesso da parte di tutti gli attori che vi operano. Il successo si determina se 

tutte le sue caratteristiche sono valorizzate nella loro pienezza. E’ altrettanto chiaro che le politiche 

territoriali vanno sviluppate oltre che a livello locale, anche e soprattutto, a livello sovraccomunale, di 

Comunità di Valle e di Provincia poiché il nostro paese è inserito in un contesto molto più ampio.  

Commercio, turismo, agricoltura, eventi culturali, gastronomici e sportivi, tutto contribuisce alla 

promozione del territorio con positive ricadute per ogni comparto. L’Amministrazione comunale deve 
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esercitare un ruolo di guida e sostegno, nella consapevolezza che occorre puntare sulle eccellenze e 

specificità di cui il nostro paese è ricco: il nostro territorio come luogo di salute e benessere, il turismo 

tematico, la vacanza su misura per le famiglie, il luogo ideale per i ciclisti, i segni della storia come la 

Torre dei Sicconi, la Kaiserjagerstrasse, ecc. Crediamo che tutti abbiano capito che gli eventi 

importanti e le offerte di qualità hanno la capacità di attirare migliaia di persone, con un impatto 

economico elevato ed una ricaduta positiva sull’intera nostra economia e costituiscono un veicolo 

formidabile di promozione e conoscenza del nostro territorio. E’ quindi necessario costituire un 

organismo, la Pro Loco, che gestisca e coordini tutta l’attività promozionale del nostro paese e funga 

da raccordo con le Istituzioni, le Associazioni e tutti gli operatori. Il ruolo dell’APT Valsugana deve 

essere più incisivo anche in considerazione degli specifici progetti di riqualificazione del Lago. 

Il comparto agricolo, che ha raggiunto livelli di eccellenza nel fondovalle, deve finalizzare ulteriori 

sforzi nella direzione di un uso accorto e sostenibile del territorio, anche con l’appoggio 

dell’Amministrazione comunale che spinge verso un’agricoltura sempre più rispettosa del territorio 

ed attenta alla salubrità. E’ necessario incentivare e rafforzare il rapporto tra il settore agricolo e la 

comunità, poiché la gestione del territorio, sia in chiave agricola che turistico-ricettiva, è un pilastro 

essenziale per la valorizzazione dell’economia locale.  

Discorso a parte merita il recupero della collina di Brenta, che potrebbe diventare un motore di 

sviluppo verso colture vitivinicole di pregio con un utilizzo anche in chiave turistico-paesaggistica di 

tutto il versante verso il Lago di Caldonazzo.  

Il settore artigianale e commerciale va sostenuto in primis da tutti i cittadini consumatori, i quali 

devono capire l’importanza di avere in loco imprese con elevate competenze e punti di vendita di 

primissimo ordine che offrono prodotti e servizi di qualità eccellente e numerosi posti di lavoro a 

persone locali. La logica che deve prevalere non è quella del prezzo più basso poiché a rimanere sul 

mercato sarebbero solamente i grandi gruppi ed il rischio è la scomparsa delle piccole realtà. 

L’Amministrazione comunale si farà carico di promuovere il sostegno delle attività economiche 

presenti sul nostro territorio anche con l’affidamento diretto dei lavori e degli acquisti pubblici. 

Per quanto riguarda la promozione di nuove iniziative economiche da parte dell’Amministrazione 

comunale proponiamo la trasformazione di una parte dell’area del Bosco dell’Impero in Località 

Lochere, sopra l’Albergo alla Vedova, trasformandolo in area per attività turistico-ricettive, ove può 

trovare spazio la presenza di un attività privata del comparto. 

L’attività economica potrebbe ricevere un ulteriore sviluppo dalla sistemazione dell’area relativa alla 

parte alta del torrente Centa (dalla Pineta fino al confine con il Comune di Centa) con il proseguimento 

del parco tematico ed Il collegamento pedonale-ciclabile tra il Lago e l’Altipiano, in un ambiente 

suggestivo, porterebbe così ad un ulteriore motore di sviluppo di quell’area. 

4. GESTIONI ASSOCIATE 

Una delle sfide più importanti dei prossimi cinque anni sarà la condivisione di risorse e servizi ai citta- 
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dini con le Amministrazioni dei Comuni limitrofi. Siamo ancora molto lontani da processi di fusione di 

Comuni come quelli già avviati in altri territori. 

Io credo fermamente che la collaborazione con i Comuni vicini, in particolare Calceranica al Lago e 

Tenna, sia assolutamente necessaria per la gestione di un territorio comune, confinante e sul quale si 

erogano servizi comuni. Ci impegneremo affinché i cittadini possano contare su una serie di servizi 

pubblici più efficienti erogati dalle Amministrazioni locali in maniera funzionale, automatizzata e 

moderna. Per fare questo è necessario poter contare sul coinvolgimento e la professionalità del 

personale comunale, la razionalizzazione anche logistica dei servizi e delle strutture, l’impegno e la 

volontà di collaborazione degli amministratori. 

E’ un percorso nuovo, difficile, tanti sono i retaggi del passato e le antiche ruggini, che però è tempo di 

superare guardando al futuro in un’ottica di miglioramento, risparmio ed efficienza. 

 
 
 

IL PROTOCOLLO DI INTESA IN MATERIA DI FINANZA LOCALE 
 
 

Annualmente, nel mese di ottobre-novembre, tra la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle 

Autonomie Locali Trentine viene sottoscritto specifico protocollo di intesa nel quale sono concordate 

le linee programmatiche per la finanza locale. 

Il protocollo di intesa per il 2019 non è stato sottoscritto. 

Nel protocollo di intesa per il 2018, sottoscritto il 10 novembre 2017, si possono rinvenire le seguenti 

decisioni con riflesso sulla programmazione 2019-2021: 

 l’attribuzione ai Comuni della compensazione relativa all’esenzione IMIS delle abitazioni principali 

dei contribuenti nella misura intera corrispondente alla perdita di gettito certificata dai Comuni 

nell’anno 2015 (prima del 2018 il trasferimento compensativo era limitato all’83% dell’importo 

certificato); 

 nessuna riduzione per il 2019 e il 2020 dei trasferimenti di parte corrente (“fondo perequativo/di 

solidarietà”) rispetto al 2018;  

 la rimozione del blocco delle assunzioni per i Comuni per consentire la sostituzione del personale 

cessato dal servizio, tramite concorso pubblico o bando di mobilità, nella misura complessiva, 

calcolata su base provinciale, corrispondente al 100% dei risparmi conseguiti dai Comuni per 

cessazioni avvenute nel corso del 2017, con inoltre la possibilità di stabilizzare il personale 

precario collocato in graduatorie di concorso valide, in possesso dei requisiti e secondo 

presupposti determinati dalla legge di stabilità provinciale 2018 (vedasi al riguardo, più 

compiutamente, il paragrafo “Programmazione del fabbisogno di personale” nella Sezione 

“Programmazioni settoriali”);  

 per quanto concerne gli investimenti l’incremento di € 720.000 per l’anno 2019 delle risorse 
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destinate al contributo sull’ex Fondo per gli Investimenti Minori, nell’ammontare di 54,15 milioni 

di euro complessivi, a fronte di € 53,43 milioni di euro per il 2017; a partire dal 2018 e per la 
durata di dieci anni il trasferimento ex F.I.M. viene decurtato degli importi corrispondenti al 

recupero delle somme anticipate ai Comuni nel 2015 per l’estinzione anticipata dei mutui dei 

Comuni ai sensi dell’articolo 22 della L.P. n. 14/2014 (per il Comune di Caldonazzo la decurtazione è pari ad € 73.772,46 annui). 
 
 

LE OPERE PUBBLICHE E GLI INVESTIMENTI  

 

Il DUP deve comprendere la programmazione dei lavori pubblici, che allo stato attuale è costituita dal 

Programma Generale (o Programma Triennale) delle Opere Pubbliche. Il P.G.OO.PP. è disciplinato, ai 

sensi dell’art. 13 della L.P. 36/1993, dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1061 del 17 maggio 

2002.   

PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019-2021 

 

Scheda n. 1  Quadro dei lavori e degli interventi necessari sulla base del programma del 
Sindaco 

Oggetto dei lavori 
Importo complessivo 

di spesa dell’opera Eventuale disponibilità 
finanziaria 

Stato di attuazione 

Completamento 
funzionale rete 
acquedotto potabile 
comunale 

€   833.520,00 

La spesa è finanziata in 
parte dal contributo  P.A.T. 
sul Fondo Unico 
Territoriale – budget 
territoriale della Comunità 
Alta Valsugana, in parte 
con impiego di una quota 
del contributo PAT sull’ex 
Fondo Investimenti Minori 
ed in parte con l’impiego di 
una quota del “Budget PAT 
2011-2015” 

In corso di esecuzione 

Manutenzione 
straordinaria e 
asfaltatura di strade 
comunali 

€  370.000,00 

Si prevede di effettuare dei 
lotti annuali di asfaltatura 
di strade urbane,  
finanziando la spesa, con 
impiego dell’avanzo di 
amministrazione, del 
contributo P.A.T. sul Fondo 
per gli Investimenti dei 
Comuni, con i proventi 
delle concessioni edilizie o 
altre risorse 

Interventi effettuati 
per lotti annuali 
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Oggetto dei lavori 
Importo complessivo 

di spesa dell’opera Eventuale disponibilità 
finanziaria 

Stato di attuazione 

Sistemazione della 
strada Dossi 

€   48.831,00 

La spesa è finanziata in 
parte con l’impiego 
dell’avanzo di 
amministrazione e in parte 
con il contributo P.A.T. sul 
Fondo per gli Investimenti 
programmati dai Comuni “Budget comunale 
assegnazione 2017” 

Lavori conclusi 

Costruzione 
marciapiede e 
sistemazione di Via 
Spiazzi 

€  177.143,00 

La spesa è finanziata con 
parte dei contributi 
provinciali sul Fondo per 
gli investimenti 
programmati dai Comuni, 
quota ex Fondo 
Investimenti Minori 2016 
e “Budget comunale 
assegnazione 2017” 

Lavori conclusi 

Interventi di 
riqualificazione delle 
spiagge dei laghi di 
Caldonazzo e Levico – 
realizzazione opere 
riguardanti il Comune 
di Caldonazzo 

€ 1.691.935,00 

La spesa è finanziata per il 
95% da contributo della 
P.A.T. ai sensi dell’art. 16 
della L.P. n. 36/1993 e per 
la parte rimanente con 
l’impiego di una quota del 
trasferimento del 
Consorzio B.I.M. Brenta 
per l’agevolazione degli 
investimenti dei Comuni e 
con avanzo di 
amministrazione 

Lavori in corso per 
quanto riguarda il 
primo stralcio, in  

corso procedura di 
espoprio per quanto 
riguarda il sedondo 

stralcio 

Sistemazione 
pertinenze esterne 
dell’asilo nido 
comunale 

€    74.469,00 

La spesa è finanziata in 
parte con i proventi delle 
concessioni edilizie (2016) 
e in parte con l’impiego di 
una quota del contributo 
P.A.T. sul Fondo per gli 
Investimenti programmati 
dai Comuni “Budget 
comunale assegnazione 
2017” 

 

 

Intervento in fase di 
completamento 

Realizzazione e 
manutenzione 
straordinaria impianti 
di illuminazione 
pubblica 

€      96.000,00 

La spesa per gli interventi 
in economia diretta, da 
effettuarsi in più trance, è 
finanziata con utilizzo di 
una quota dell’avanzo di 
amministrazione o con i 
contributi provinciali sul 
Fondo per gli Investimenti 
programmati dai Comuni 

Interventi effettuati 
per lotti 
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Oggetto dei lavori 
Importo complessivo 

di spesa dell’opera Eventuale disponibilità 
finanziaria 

Stato di attuazione 

Ampliamento impianto 
di videosorveglianza 
del territorio comunale 

€    106.000,00 

La spesa è finanziata con 
l’impiego di una quota 
dell’avanzo di 
amministrazione 

E’ previsto un terzo 
lotto dei lavori, da 

appaltare 

Ampliamento di Via 
Trozo dei Cavai nel 
tratto Viale Trento – Via 
dei Tigli 

€    56.255,00 

La spesa per il primo lotto 
dei lavoriè finanziata con 
l’impiego una quota 
dell’avanzo di 
amministrazione e di una 
quota dei canoni aggiuntivi 
sulle concessioni di grandi 
derivazioni a scopo 
idroelettrico ricadenti nel 
B.I.M. Brenta; la spesa per 
il secondo lotto è 
finanziata con una parte 
del contributo provinciale 
sul Fondo per gli 
Investimenti programmati 
dai Comuni, quota ex 
Fondo Investimenti Minori  

Lavori conclusi 

Realizzazione di un 
parco fluviale nel greto 
del Torrente Centa 

€   475.000,00 La spesa è finanziata con 
contributo della Comunità 
Alta Valsugana e Bernstol  

In fase di 
progettazione 

Ristrutturazione del 
piano interrato della 
p.ed. 175 C.C. 
Caldonazzo, destinato a 
sede associazioni locali 

€   115.000,00 

La spesa è finanziata in 
parte con l’avanzo di 
amministrazione e in parte 
con il contributo 
provinciale sul Fondo per 
gli investimenti 
programmati dai Comuni “Budget comunale 
assegnazione 2017”  

Lavori in corso di 
esecuzione 

Ridistribuzione uffici 
comunali – 
adeguamento impianti 

€   34.980,00 

La spesa è finanziata in 
parte con l’impiego di una 
quota del contributo P.A.T. 
in conto annualità per 
l’anno 2016 e in parte con 
l’utilizzo di una quota dei 
canoni aggiuntivi sulle 
grandi derivazioni a scopo 
idroelettrico ricadenti nel 
B.I.M. Brenta 

Lavori conclusi 

Manutenzione 
straordinaria della rete 
fognaria 

€    24.950,00 

La spesa è finanziata con 
una quota del contributo 
provinciale sull’ex fondo 
investimenti minori 

Lavori conclusi 
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Oggetto dei lavori 
Importo complessivo 

di spesa dell’opera Eventuale disponibilità 
finanziaria 

Stato di attuazione 

Manutenzione 
straordinaria del Bar 
Centrale – p.ed. 190 C.C. 
Caldonazzo 

€   59.717,04 

La spesa è finanziata con 
quote dei contributi 
provinciali sul fondo per 
gli investimenti 
programmati dai Comuni: “Budget comunale 
assegnazione 2016” e “Budget comunale 
assegnazione 2017” 

Lavori conclusi 

Demolizione e 
ricostruzione tetto 
spogliatoi dei campi da 
tennis p.ed. 1187 C.C. 
Caldonazzo 

€   72.200,00 

La spesa è finanziata con 
quote dei contributi 
provinciali sul fondo per 
gli investimenti 
programmati dai Comuni: “contributo ex Fondo 
Investimenti Minori 
assegnazione 2018 e “Budget comunale 
assegnazione 2018” 

Lavori appaltati 

Realizzazione nuovo 
archivio comunale di 
deposito degli atti 

€  135.760,00 

La spesa è finanziata con le 
risorse del Fondo 
strategico territoriale, 
prima classe di azioni 

Progettato 

Adeguamento uffici 
edificio municipale – 
secondo stralcio 

€ 193.849,48 

La spesa è finanziata con le 
risorse del Fondo 
strategico territoriale, 
prima classe di azioni 

Intervento in corso di 
esecuzione 

Sistemazione della 
viabilità nel tratto Via 
Mazzini – Via Asilo 

€   48.969,18 

La spesa è finanziata in 
parte con l’impiego di una 
quota del trasferimento del 
Consorzio B.I.M. Brenta 
per l’agevolazione degli 
investimenti dei Comuni e 
in parte con il contributo 
P.A.T. ex Fondo 
Investimenti Minori 
assegnazione 2017 

Lavori conclusi 

Realizzazione 
insediamento idrico di 
emergenza 
insediamento Località 
Costa 

€   69.000,00 

La spesa è finanziata con 
una quota del contributo 
provinciale ex Fondo per 
gli investimenti minori 
assegnazione 2018 

Progettato 
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Oggetto dei lavori 
Importo complessivo 

di spesa dell’opera Eventuale disponibilità 
finanziaria 

Stato di attuazione 

Completamento ramale 
acquedotto potabile Via 
Andanta – Via Brenta 

€   35.000,00 

La spesa è finanziata con 
quote del contributo 
provinciale ex fondo 
investimenti minori, 
assegnazione 2019 

Da progettare 

Realizzazione del 
collegamento della rete 
dell’acquedotto 
potabile del Comune di 
Levico Terme con il 
serbatoio Lochere 

€   40.086,00 

La spesa è finanziata in 
parte da contributo del 
Comune di Levico Terme, 
in base a convenzione e in 
parte con una quota del 
contributo provinciale 
sull’ex fondo investimenti 
minori assegnazione 2018 

Progettato 

Lavori di ripristino e 
messa in sicurezza delle 
strade agricole sulla 
collina di Brenta e sul 
Monte Rive 

€   50.000,00 

La spesa è finanziata con il 
contributo dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 1, 
comma 107 della L. 
30.12.2018, n. 145 

Da progettare 

Manutenzione 
straordinaria del 
fabbricato adibito a 
Caserma dei 
Carabinieri 
(adeguamento 
impianto elettrico) 

€   28.500,00 

La spesa è finanziata con 
quote dei contributi del 
Consorzio B.I.M. del Brenta  
per gli investimenti dei 
Comuni – Piano 2016-
2020 

Progettato 

Realizzazione struttura 
per informazione 
turistica presso la 
spiaggia “del Pescatore” 

€   75.000,00 

Si prevede di finanziare la 
spesa in parte con il 
contributo del G.A.L. 
Valsugana (Fondi europei) 
e in parte con il contributo 
provinciale sul fondo per 
gli investimenti 
programmati dai Comuni “Budget comunale 
assegnazione 2018” 

Predisposto progetto 
definitivo 

Utilizzo sorgente “Acquetta” a scopo 
idroelettrico 

€   225.500,00  
In corso di 

progettazione 

Sistemazione delle 
strade agricole sulla 
collina di Tenna 

€   555.000,00  Progettato 

Completamento della 
rete viaria finalizzata al 
trasporto pubblico 
intermodale 
nell’abitato di 
Caldonazzo 

€   435.500,00   
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Scheda 2- Quadro delle disponibilità finanziarie per le opere pubbliche 

 

 
 

Scheda 3 - Parte prima:  opere con finanziamenti 

     Arco temporale di validità del 
programma 

Codifica 
per 

categori
a  

P
rio

rità 

Elenco descrittivo dei lavori 

Conformità 
urbanistica, 
paesistica, 

ambientale, 
altre 

autorizzazio
ni 

obbligatorie 

(VEDI NOTE) 

Anno 
previsto 

per 
ultimazio

ne dei 
lavori 

 

Spesa 
totale € 

 

Anno 2019 

 

Disponibilità 
finanziarie - 

€ 

 
Anno 2020 

 

Disponibilità 
finanziarie- € 

Anno 2021 
 

Disponibilità 
finanziarie -€ 

09.16      1 

Lavori di ripristino e messa in 
sicurezza delle strade agricole 

sulla collina di Brenta e sul 
Monte Rive 

A 2019 €   50.000,00 
€   50.000,00 

  

ARCO TEMPORALE DI VALIDITA’ DEL 
PROGRAMMA 

 
RISORSE DISPONIBILI ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 

DISPONIBILITA’ 
FINANZIARIA 

TOTALE (per gli 
interi investimenti) 

1 

Entrate proprie (oneri di 
urbanizzazione – proventi 

dalla vendita di beni 
patrimoniali) 

    

2 
Contributi P.A.T. su leggi di 

settore e sulla L.P. n. 36/1993 
€ 196.228,91 €   40.000,00  €  236.228,91 

3 
Entrate per contributi da altri 

enti del settore pubblico 
€ 496.357,09 € 175.760,00  €  672.117,09 

4 Stanziamenti di bilancio 
(avanzo di amministrazione) 

    

5 
Altro (Contributi della 

Comunità Europea) 
€   40.000,00    

 TOTALI € 732.586,00 € 215.760,00  €  948.346,00 
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Codifica 
per 

categoria  

P
rio

rità 

Elenco descrittivo  

dei lavori 

Conformità 
urbanistica, 
paesistica, 

ambientale, 
altre 

autorizzazioni 
obbligatorie 

(VEDI NOTE) 

Anno 
previsto 

per 
ultimazion
e dei lavori 

 

Spesa totale 
€ 

Anno 2019 

 

Disponibilità 
finanziarie - € 

Anno 2020 
 

 

Disponibilità 
finanziarie- € 

Anno 2021 
 

 

Disponibilità 
finanziarie -€ 

01.99      2 
Realizzazione di un parco 

fluviale nel greto del torrente 
Centa 

B 2020 € 515.000,00 €  299.240,00 € 215.760,00  

09.16      3 

Lavori di realizzazione 
allacciamento idrico di 

emergenza insediamento 
località Costa 

C 2019 €   69.000,00 
€   69.000,00   

01.16      4 

Realizzazione del 
collegamento della rete 

dell'acquedotto potabile del 
comune di Levico Terme con 
il serbatoio Lochere-Strada 

Pegolara Bassa 

D 2019 €   40.086,00 €   40.086,00   

07.18      5 

Manutenzione straordinaria 
del fabbricato adibito a 
Caserma dei Carabinieri 
(adeguamento impianto 

elettrico) 

E 2019 €   28.500,00   €   28.500,00   

1.10 6 

Realizzazione struttura per 
informazione turistica 
presso la spiaggia “del 

Pescatore” 

F 2019 € 75.000,00 € 75.000,00   

09.16       7 
Completamento ramale 
acquedotto potabile Via 

Andanta – Via Brenta 
G 2019 €   35.000,00 €    35.000,00   

01.15    8 
Realizzazione nuovo archivio 

comunale di deposito degli 
atti 

H 2019 € 135.760,00 €   135.760,00   

 

 

1. CONFORMITÀ URBANISTICA, PAESISTICA, AMBIENTALE, ALTRE AUTORIZZAZIONI 
OBBLIGATORIE. 
 
Per l’opera A è necessario acquisire: 
- autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico 
- conformità urbanistica. 
Per l’opera B sono richiesti: 
1. nullaosta paesaggistico ambientale - ottenuto 
2. parere del servizio geologico provinciale - ottenuto 

3. autorizzazione del Servizio Gestione Strade della P.A.T. – ottenuto 
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4. concessione dell’area /autorizzazione all’esecuzione dei lavori da parte del Servizio Bacini 
Montani della P.A.T. – ottenuti. 

Per l’opera C è necessario acquisire: 
-    autorizzazione del Servizio Gestione Strade della P.A.T. 
-    nulla osta dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari 
-    conformità urbanistica. 
Per l’opera D è necessario acquisire l’autorizzazione ai fini del vincolo idrogeologico e la 
conformità urbanistica. 
Per l’opera E è necessario acquisire la conformità urbanistica. 
Per l’opera F è necessario acquisire: 
- nullaosta paesaggistico ambientale 
- autorizzazione all’esecuzione dei lavori da parte del Servizio Bacini Montani della P.A.T.-  

ottenuto. 
- parere di conformità urbanistica 
Per l’opera G è richiesta la conformità urbanistica. 
Per l’opera H sono richiesti: 
- parere del Servizio Provinciale Antincendi ai fini della prevenzione incendi: ottenuto 
- conformità urbanistica 
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Scheda 3 - Parte seconda: opere con area di inseribilità ma senza finanziamenti 

 

 
 

1. CONFORMITÀ URBANISTICA, PAESISTICA, AMBIENTALE, ALTRE AUTORIZZAZIONI 
OBBLIGATORIE. 

Per l’opera è necessario acquisire: 
- nullaosta paesaggistico ambientale 
- autorizzazione all’esecuzione dei lavori da parte del Servizio Bacini Montani della P.A.T. 
- parere di conformità urbanistica. 

 
 

 
 

  Arco temporale di validità del 
programma 

Codifica 
per 

categori
a e per 

program
ma 

P
rio

rità 

Elenco descrittivo dei 
lavori 

Conformità 
urbanistica, 
paesistica, 

ambientale, 
altre 

autorizzazio
ni 

obbligatorie 

Anno 
previsto 

per 
ultimazi
one dei 
lavori 

Spesa totale € Anno 2019 Anno 2020 

 

Anno 2021 
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Progetti d’investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi. 

 
 
Le schede previste dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1061/2002 non consentono di 

evidenziare tutte le informazioni e specificazioni richieste dal principio della programmazione 4/1. 

Per tale motivo appare opportuna la compilazione della tabella in cui  sono evidenziate le opere e gli 

investimenti inseriti nel “Programma triennale opere pubbliche”, che sono tuttora in corso di 

esecuzione.  

Per l’indicazione dell’anno avvio dell'opera viene utilizzato il criterio stabilito dal punto 5.4 del 

principio della contabilità finanziaria per mantenere l'opera a bilancio (ovvero obbligazione giuridica 

nel quadro economico o avvio della procedura di gara); per importo imputato si intende l'importo 

iscritto a bilancio come esigibile, corrispondente al momento in cui l'obbligazione giuridica viene a 

scadenza. 

OPERA 
Anno 

di 
avvio 

Importo 
inziale 

Importo a 
seguito di 
varianti 

progettuali 

Importo  
imputato 

nel 2016 e 
negli anni 

precedenti 

Totale 
imputato 
nel 2017 

Totale 
imputato nel 

2018 

Totale 
imputato nel 

2019  

Completamento 
funzionale rete 
acquedotto potabile 

2015 833.520,00  451.183,39 219.475,57 110.756,24 52.104,80 

Interventi di 
riqualificazione delle 
spiagge - primo 
stralcio 

2017 304.485,25 332.955,05   285.241,82 47.713,23 

Interventi di 
riqualificazione delle 
spiagge - secondo 
stralcio 

2018 1.387.449,72    667.497,00 719.952,72 

Adeguamento uffici 
edificio municipale, 
p.ed. 81 C.C. 
Caldonazzo – secondo 
stralcio 

2017 212.491,20 193.759,48  21.896,01 1.254,16 170.609,31 

Realizzazione di un 
marciapiede e di posa 
impianto semaforico 
in Via Mazzini” 

2018 48.969,18    34.912,80 14.056,38 

Ampliamento 
dell’impianto di 
videosorveglianza del 
territorio comunale 

2018 59.911,54     59.911,54 

Demolizione e 
ricostruzione tetto 
spogliatoi campo da 
tennis p.ed.1187 C.C. 
Caldonazzo 

2018 72.200,00     72.200,00 

Manutenzione 
straordinaria delle 
strade comunali – 
lotto anno 2018 

2018 59.998,82     59.998,82 

Totale  2.979.025,71 526.714,53 451.183,39 241.371,58 1.099.662,02 1.196.546,80 
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Per le opere indicate non sono stati effettuati impegni sull’esercizio 2020 e sull’esercizio 2021. 

 

 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO DELLA SPESA CORRENTE 
 

 

Il comma 1-bis dell’articolo 8 della L.P. 27.12.2010 n. 27 e s.m. ha introdotto per i Comuni l’obbligo di 

adozione di un piano di miglioramento finalizzato alla riduzione della spesa corrente. Per i comuni 

sottoposti all'obbligo di gestione associata obbligatoria ai sensi dell'articolo 9-bis della legge 

provinciale n. 3 del 2006, e per i comuni che hanno superato positivamente il referendum per la 

fusione, il piano di miglioramento è sostituito da un progetto di riorganizzazione dei servizi relativo 

alla gestione associata e alla fusione, dal quale risulti il percorso di  riduzione della spesa corrente 

finalizzato al  conseguimento dell’o- 

biettivo imposto alla scadenza del 31 luglio 2019.  

Con successivi provvedimenti la Giunta Provinciale ha definito gli obiettivi di risparmio di spesa, 

nonché le modalità e i tempi di raggiungimento degli stessi: per i Comuni con popolazione inferiore a 

5.000 abitanti con obbligo della gestione associata dei servizi, gli obiettivi sono stati stabiliti con 

deliberazione della Giunta Provinciale n. 1952/2015, successivamente modificata dalla deliberazione 

n. 1503/2018. La verifica del raggiungimento dell’obiettivo di spesa è stata fissata, con deliberazione 

della Giunta Provinciale n. 1228/2016, all’esercizio 2019 confrontando i dati del conto consuntivo in 

termini di cassa dell’esercizio finanziario 2019 con i dati in termini di cassa risultanti dal conto 

consuntivo dell’esercizio finanziario 2012. 

L’obiettivo da raggiungere in termini di riduzione della spesa corrente per il Comune di Caldonazzo è 

stato stabilito nell’importo di € 700,00. 

I progetti e le convenzioni per la gestione associata dei Servizi con i Comuni di Calceranica al Lago e 

Tenna sono stati approvati con le deliberazioni del Consiglio Comunale: 

- n. 26 del 20.6.2016 e n. 5 del 6.2.2018, per quanto concerne la gestione associata del Servizio 

Segreteria; 

- n. 40 del 10.11.2016 e n. 27 del 26.9.2017, per quanto concerne la gestione associata del 

Servizio Finanziario e Tributi/Entrate Patrimoniali; 

- n. 47 del 28.12.2016 per quanto concerne la gestione associata del Servizio Tecnico e del 

cantiere comunale; 

- n. 48 del 28.12.2016 per quanto concerne la gestione associata del Servizio Anagrafe, Stato 

Civile, Elettorale e Commercio. 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000300907ART0+10LX0000301966ART0,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000300907ART0+10LX0000301966ART0,__m=document
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La verifica del raggiungimento dell’obiettivo di miglioramento della spesa corrente è stato monitorato, 

con riscontro positivo, sul consuntivo dell’esercizio 2017 e sul preconsuntivo dell’esercizio2018. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI 
 
 
 

L'ente locale per sua natura è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli 

utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una 

antecedente attività di acquisizione delle risorse. 

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per 

quella d'investimento costituisce pertanto il primo momento dell'attività di programmazione 

dell’ente. Da questa attività e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro 

volta per natura e caratteristiche, conseguono le successive previsioni di spesa. 

Per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa partendo dalle entrate e 

cercando di evidenziare le modalità con cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli 

obiettivi definiti. 

In particolare, nei paragrafi che seguono si analizzeranno le entrate dapprima nel loro complesso e 

successivamente secondo lo schema logico proposto dal legislatore, procedendo cioè dalla lettura 

delle aggregazioni di massimo livello (titoli) e cercando di evidenziare, per ciascun titolo: 

 la valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 

evidenziando: 

 l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

 gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

 gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti. 

 
 
 

Analisi delle entrate 
 
 

Per facilitare la lettura e l'apprezzamento dei mezzi finanziari in ragione delle relative fonti di 

finanziamento, si prendono a riferimento gli esercizi 2017-2021; i dati riguardano le previsioni di 

bilancio definitive e i dati del rendiconto per l’esercizio 2018 e le previsioni di bilancio 2019-2020 e 

2021. 

 
La tabella seguente evidenzia la sintesi per Titoli della gestione di competenza delle entrate 2018. 



DUP – Documento Unico di Programmazione 2019 – 2021                                               pagina 35 

Previsione 

definitiva           

Preconsunti

vo                  

2018

Differenza Scostam.

FPV di parte corrente 59.956,41

FPV di parte capitale 153.597,17

Titolo I Entrate correnti trib., contrib. e per. 875.535,00 903.211,52 27.676,52 103,16%

Titolo II Trasferimenti correnti 1.211.448,81 1.177.776,47 -33.672,34 97,22%

Titolo III Entrate extratributarie 1.209.887,40 1.087.533,59 -122.353,81 89,89%

Titolo IV Entrate in c/capitale 1.872.927,55 1.537.422,51 -335.505,04 82,09%

Titolo V
Entrate da riduzione di attività 
finanziarie

207,55 207,55

Titolo VII Anticipazioni da ist. Tesoriere 600.000,00 -600.000,00

Titolo IX Entrate per c/terzi e partite di giro 1.400.425,00 532.034,14 -868.390,86 37,99%

Avanzo di amministrazione applicato 135.914,06 -----

7.519.691,40 5.237.978,23 -1.932.245,53 ######

Entrate

Totale

 

La tabella seguente evidenzia la sintesi per Titoli delle entrate di competenza previste per gli esercizi 
2018, 2019, 2020 e 2021. 
 

 2018 2019 2020 2021 

Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti 

59.956,41 49.160,84 54.516,80 54.516,80 

Entrate tributarie (Titolo 1) 875.535,00 836.841,00 835.063,00 828.209,00 

Entrate per trasferimenti correnti 
(Titolo 2) 

1.211.448,81 1.260.419,01 1.254.416,01 1.254.416,01 

Entrate Extratributarie (Titolo 3) 1.209.887,40 1.131.382,00 1.063.876,00 1.058.650,00 

Totale entrate correnti 3.356.827,62 3.228.642,01 3.153.355,01 3.141.275,01 

Proventi contributi di  concessione 
per spesa corrente 

57.739,00 48.790,00 31.916,00 31.916,00 

Avanzo applicato spese correnti     

Totale risorse per spese 
correnti e rimborso di prestiti 

3.414.566,62 3.326.592,85 3.239.787,81 3.227.707,81 

Entrate in conto capitale (titoli 4, 
5) 

1.872.927,55 2.656.164,24 247.676,00 31.916,00 

Proventi contributi di  concessione 
per spesa corrente (da detrarre) 

57.739,00 48.790,00 31.916,00 31.916,00 

Mutui e prestiti (titolo 6) 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo applicato per spese di 
investimento 

135.914,06 184.540,74 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale 

153.597,17 90.041,11 1.810,82 1.810,82 
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Totale risorse destinate in 
conto capitale 

2.104.699,78 2.881.956,09 217.570,82 1.810,82 

 
La tabella evidenzia la necessità dell’utilizzo dei proventi dei contributi di concessione destinati alla 

manutenzione ordinaria di opere di urbanizzazione, per garantire l’equilibrio di bilancio di parte 

corrente. 

 

Entrate tributarie (Titolo 1°) 
 

Si analizzano quindi le entrate tributarie (titolo 1°), che per i Comuni rientrano tutte nella Tipologia 
101 “Imposte, tasse e proventi assimilati”: 
 

 
Rendiconto 

2017  
Previsione 

2018 
Previsione 

2019 
Previsione 

2020 
2021 

Tipologia 
101: 

Imposte, 
tasse e 

proventi 
assimilati 

947.525,97 875.535,00 836.841,00 835.063,00 828.209,00 

Totale 
Titolo 1  

947.525,97 875.535,00 836.841,00 835.063,00 828.209,00 

 
 

L’ente non ha previsto l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 27 dicembre 2018 è stato introdotto, con decorrenza 

1.1.2019, ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. n. 446/97, il Canone per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche 

(COSAP), contabilizzato nel titolo III “Entrate Extratributarie”, in sostituzione della Tassa per 

l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (TOSAP), che ha cessato di avere applicazione a partire dalla 

medesima data. 

Le entrate tributarie iscritte nel bilancio di previsione sono rappresentate pertanto dall’Imposta 

Immobiliare Semplice (IM.I.S.), che con riferimento alla previsione 2019 rappresenta il 99,42% del totale 

e dall’Imposta Comunale sulla Pubblicità e dai Diritti sulle Pubbliche affissioni. 

L’IM.I.S. è stata istituita nel territorio della Provincia Autonoma di Trento, con decorrenza dall’anno 2015, 

con gli articoli dall'1 al 14 della L.P. 30 dicembre 2014, n. 14 “Disposizioni per l'assestamento del bilancio 

2016 pluriennale 2016-2018 della Provincia Autonoma di Trento (legge finanziaria 2016)”; l’imposta 

sostituisce l'IMU e la TASI, in vigore a livello nazionale. 

Il presupposto dell'Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.) è il possesso, inteso quale titolarità dei diritti 

reali di proprietà, uso, usufrutto, abitazione, superficie ed enfiteusi sugli immobili di ogni tipo, ferme 

restando le esclusioni, esenzioni, riduzioni disciplinate dalla legge. 
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Per i fabbricati iscritti in catasto la base imponibile è il valore catastale ottenuto applicando 

all'ammontare delle rendite risultanti in catasto dei moltiplicatori specifici. 

Le aliquote dell’imposta previste per il 2019, invariate rispetto all’esercizio 2018, sono le seguenti,: 

a) per le abitazioni principali, fattispecie assimilate e loro pertinenze: 0,00% (come da indicazioni 

della Provincia Autonoma di Trento, che assegna ai Comuni le risorse compensative); 

b) per le abitazioni principali iscritte nelle categorie catastali A1, A8 e A9 e relative pertinenze: 

0,35%; 

c) per gli altri fabbricati abitativi e le relative pertinenze lo 0,895%; 

d) per i fabbricati concessi in uso gratuito a parenti e affini entro il secondo grado, utilizzati quali 

abitazioni principali (art. 5, comma 3, Regolamento IMIS): 0,62% 

e) per i fabbricati attribuiti alle categorie catastali A10, C1, C3 e D2: 0,55%; 

f) per i fabbricati iscritti nella categoria catastale D1 con rendita inferiore o uguale ad € 75.000:  
0,55% 

g) per i fabbricati iscritti nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita inferiore o uguale ad € 50.000:  
0,55% 

h) per i fabbricati destinati ad uso come “scuola paritaria”: 0,00% 

i) per i fabbricati concessi in comodato gratuito a soggetti iscritti all’albo delle organizzazioni di 

volontariato o al registro delle associazioni di promozione sociale: 0,00% 

j) per i fabbricati attribuiti alle categorie catastali D3, D4, D6, D9 e nelle categorie catastali D1 con rendita superiore a € 75.000 e nelle categorie catastali D7 e D8 con rendita superiore ad € 50.000: 

0,79%; 

k) per i fabbricati strumentali all'attività agricola con rendita catastale uguale o inferiore a € 25.000:  
0,00% 

l)  per i fabbricati strumentali all'attività agricola con rendita catastale superiore a € 25.000: 0,1%; 

dalla rendita catastale è dedotto un importo pari a 1.500,00 euro; 

m) per tutte le altre categorie catastali ovvero tipologie di fabbricati: 0,895%; 

n) per le aree fabbricabili: 0,895%. 

Dall'imposta dovuta per le abitazioni principali nelle categorie catastali A1, A8, A9 e per le relative 

pertinenze è detratto un importo pari all'imposta dovuta per un'abitazione della categoria catastale A/2, 

di 5,5 vani, maggiorata del 15 per cento, come determinato per ciascun Comune (per il Comune di 

Caldonazzo € 318,22). 

Con decorrenza dall’anno 2019 la riduzione del valore imponibile delle aree residenziali con superficie 

inferiore al lotto minimo edificabile (320 mq.) viene portata al 50% rispetto al 70% in vigore sino 

all’anno 2018, secondo il criterio di imposizione già applicato dai Comuni di Calceranica al Lago e  

Tenna. 
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Il gettito IM.I.S. è previsto nell’ammontare di € 823.360,00 per ciascuno degli esercizi 2019, 2020 e 2021, 

con un incremento dovuto alla diminuzione della riduzione del valore imponibile delle aree residenziali con superficie inferiore al lotto minimo edificabile previsto in € 5.800,00 per anno. 

Per l’Imposta sulla pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni non sono previste variazioni di aliquote 

e tariffe.  

 

Entrate da trasferimenti correnti (Titolo 2°) 
 
Le entrate da trasferimenti correnti (titolo 2°) iscritte in bilancio concernono esclusivamente la Tipologia 

101 “Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche”. 

 
Rendiconto 

2017  
Previsione 

2018 
Previsione 

2019 
Previsione 

2020 
2021 

Tipologia 101: 
Trasferimenti 

correnti da 
Amministrazioni 

pubbliche 

1.178.874,03 1.211.448,81 1.260.419,01 1.254.416,01 1.254.416,01 

Totale Titolo 2: 
Trasferimenti 

correnti 
1.178.874,03 1.211.448,81 1.260.419,01 1.254.416,01 1.254.416,01 

 
Il trasferimento provinciale sul fondo perequativo/fondo di solidarietà è stato quantificato nel 

bilancio di previsione 2019-2021 nell’importo di € 529.325,00., considerando invariate le varie 

quote che compongono il trasferimento rispetto al 2018, fatta eccezione per la decurtazione 

corrispondente alla quota di interessi sui mutui oggetto dell’operazione di estinzione anticipata 

effettuata nell’anno 2015, quota che diminuisce di anno in anno; analogamente per quanto 

riguarda i trasferimenti compensativi per le esenzioni e agevolazioni IMIS (trasferimento 

relativo alla esenzione dell’abitazione principale e pertinenze per l’importo di € 73.449,00, 
trasferimento compensativo per le agevolazioni tariffarie applicate ai fabbricati del gruppo 

catastale D e ai fabbricati strumentali all’attività agricola per l’importo di € 47.544,04., 
trasferimento compensativo per l’esenzione delle Cooperative sociali e ONLUS per l’importo di € 
48.480,50., trasferimento per l’esclusione dall’imposta dei fabbricati di proprietà degli enti 

strumentali della Provincia, trasferimento per la modifica della rendita dei fabbricati gruppi “D 

imbullonati” per l’importo di € 4.235,05). Il contributo provinciale per il servizio di asilo nido (€ 227.038,00 per ciascun anno) è stato 

calcolato considerando la frequenza di n. 33 utenti, corrispondente alla capienza massima del 

nido d’infanzia, stimando invariate le misure del contributo provinciale di € 7.206,50/bambino per il servizio a tempo pieno e di € 5.404,88/bambino per il servizio utilizzato a tempo parziale. 
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E’ stata inoltre stanziata una quota di € 26.000,00 del contributo provinciale sull’ex Fondo 

Investimenti Minori per la copertura degli oneri di ammortamento dei mutui; la destinazione 

rispetta il vincolo del 40% del contributo assegnato previsto dal Protocollo di Intesa in materia 

di finanza locale per il 2018. 

 
 

Entrate extratributarie (titolo 3°) 
 

Le entrate più significative classificate nella Tipologia 100 “Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni” concernono, con riferimento all’esercizio 2019: i canoni per il servizio idrico integrato (€ 451.597,00., pari al 54,14% del totale), le rette di frequenza dell’asilo nido comunale (€ 
117.120,00., pari al 14,04% del totale), i canoni di locazione, affitto e concessione di fabbricati e terreni (€ 63.222,00., pari al 7,58% del totale), il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, introdotto in sostituzione della Tassa (€ 24.177,00., pari al 2,89% del totale), i proventi dei parcheggi a pagamento (€ 44.670,00., pari al 5,36% del totale), gli introiti dalla gestione degli impianti fotovoltaici (€ 44.245,00., 

pari al 5,30% del totale), i proventi dalla vendita di legname e legna (€ 36.350,00., pari al 4,36% del 

totale), i rimborsi dei medici per l’utilizzo degli ambulatori presso l’edificio polifunzionale di Via Brenta  (€ 16.549,00., pari all’1,98% del totale). 

Le entrate della Tipologia 200 “Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità 

e degli illeciti” si riferiscono alle sanzioni per violazioni amministrative e alle sanzioni per violazioni del 

codice della strada. 

Le entrate della Tipologia 400 “Altre entrate da redditi da capitale”, si riferiscono ai dividendi azionari. 

Infine, le entrate più rilevanti classificate nella Tipologia 500 “Rimborsi e altre entrate correnti” 

riguardano: l’introito dell’I.V.A. sulle fatture di acquisto inerenti le attività commerciali in seguito 

all’applicazione del sistema dello “split payment (€ 112.120,00., pari al 45,41% del totale)e  il rimborso 

da parte del gestore del ciclo dei rifiuti urbani degli oneri relativi allo spazzamento stradale e alla raccolta dei rifiuti sulle aree pubbliche (€ 38.281,00., pari al 15,51% del totale). 

 

 
Rendiconto 

2017  
Previsione 

2018 
Previsione 

2019 
Previsione 

2020 
Previsione 

2021 

Tipologia 100: Vendita 
di beni e servizi e 
proventi derivanti 

dalla gestione dei beni 

782.820,33 852.423,00 834.066,00 798.787,00 799.453,00 

Tipologia 200: 
Proventi derivanti 

dall’attività di 
controllo e 

repressione delle 
irregolarità e degli 

illeciti 

15.915,96 14.809,00 16.877,00 16.877,00 16.877,00 
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Tipologia 300: 
Interessi attivi 

3.740,38 2.030,00 45,00 131,00 131,00 

Tipologia 400: Altre 
entrate da redditi da 

capitale 
36.740,65 36.741,00 33.503,00 33.503,00 33.503,00 

Tipologia 500: 
Rimborsi e altre 
entrate correnti 

340.076,33 303.884,40 246.891,00 214.578,00 208.686,00 

Totale Titolo 3: 
Entrate 

extratributarie 
1.179.292,75 1.209.887,40 1.131.382,00 1.063.876,00 1.058.650,00 

 
Le tariffe del servizio acquedotto e del servizio di fognatura devono essere strutturate in modo da 

garantire la copertura integrale dei costi, come previsto dalla P.A.T. nei Testi Unici in materia di 

canone acquedotto e in materia di fognatura, approvati con deliberazioni n. 2437 e n. 2436 del 

9.11.2007, ai sensi dell'art. 9 della L.P. n. 36/1993 e s.m.  

Analogamente per quanto concerne gli altri servizi pubblici, ai sensi dell'art. 9 della L.P. n. 36/1993 e 

s.m.  

Nell'anno 2019 per il servizio acquedotto è previsto un aumento del 2,80% della quota fissa, corrispondente ad €/ 0,98 + I.V.A. ed un aumento del 4,22% della tariffa base variabile, 

corrispondente a € 0,016 + I.V.A. al mc. Per conto la tariffa del servizio fognatura diminuisce dello 

0,2% (corrispondente ad €/cent 0,1 + I.V.A.) per quanto concerne la quota fissa per gli insediamenti 

civili e aumenta dell1,12%, corrispondente ad  €/cent. 0,09 al mc. + I.V.A., per la quota variabile.  Nel 

bilancio di previsione 2019 è iscritto un provento di € 176.945,00 dalla tariffa acquedotto ed un provento di € 34.017,00 dalla tariffa di fognatura. 

Non sono da prevedersi variazioni nelle tariffe di frequenza dell’asilo nido comunale e nelle tariffe dei 

parcheggi a pagamento. 

 

 

Entrate in c/capitale (Titolo 4°) 
 

Le risorse del titolo 4°, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge (ad esempio per i 

proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni in materia edilizia e urbanistica che possono essere 

impiegati in parte corrente per il finanziamento di spese per la manutenzione ordinaria delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria), sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi 

durevoli (investimenti).  

Le entrate in conto capitale classificate nella Tipologia 200 “Contributi agli investimenti” concernono:  

- il contributo statale di cui all’art. 1, comma 107della L. 145/2018, destinato al finanziamento della 

spesa per i lavori di ripristino e messa in sicurezza delle strade agricole sulla collina di Brenta e sul Monte Rive (€ 50.000,00 previsti nell’esercizio 2019), i contributi della Provincia Autonoma di 

Trento: sul Fondo per gli Investimenti Programmati dai Comuni, contabilizzati nell’esercizio 2019 
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per € 517.804,34 e sull’esercizio 2020 per € 40.000,00.;  sul Fondo per lo Sviluppo Locale, derivanti 

dalla reimputazione all’esercizio 2019 di parte della spesa per i lavori di riqualificazione delle spiagge del Lago di Caldonazzo (€ 630.369,19 contabilizzati sull’esercizio 2019 in base ai crono 

programmi delle opere) e sul Fondo Unico Territoriale (€ 16.910,66 derivanti dalla reimputazione 

all’esercizio 2019 di parte della spesa per i lavori di completamento funzionale della rete 

dell’acquedotto comunale); 

- i canoni aggiuntivi sulle concessioni di grandi derivazioni a scopo idroelettrico ricadenti nel B.I.M. 

Brenta, per l’ammontare complessivo di € 66.795,00., interamente di nuovo stanziamento 

nell’esercizio 2019; 

- i contributi della Comunità Alta Valsugana e Bersntol connessi alla reimputazione all’esercizio 2019 

di parte della spesa per i lavori di riordino degli uffici presso la sede municipale – secondo stralcio (€ 189.251,03 sull’esercizio 2019), relativi al finanziamento della spesa per la realizzazione del 

nuovo archivio comunale di deposito degli atti (€ 128.763,72 sull’esercizio 2019) e al finanziamento della spesa per la realizzazione di un parco fluviale nel greto del torrente Centa (€ 
299.240,00 sull’esercizio 2019 e € 175.760,00 sull’esercizio 2020); 

- i contributi del Consorzio B.I.M. Brenta sul Piano 2011-2015 e sul Piano 2016-2020, per complessivi € 335.201,21, interamente contabilizzati sull’esercizio 2019, in parte reimputati dagli 

esercizi precedenti in base ai crono programmi delle opere, in parte di nuovo stanziamento; 

- il contributo della Comunità Europea sul Fondo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (€ 40.000,00) 
assegnato per la realizzazione di una struttura per informazione turistica (“Infopoint”) presso la 

spiaggia “del Pescatore”. 

L’entrata classificata nella Tipologia 300 “Altri trasferimenti in conto capitale” dell’esercizio 2019 

corrisponde al trasferimento del Comune di Levico Terme per i lavori di realizzazione del collegamento 

della rete dell'acquedotto potabile del suddetto Comune con il serbatoio “Lochere – Strada Pegolara 

Bassa”. 

Le entrate in conto capitale classificate nella Tipologia 500 “Altre entrate in conto capitale” concernono i 

proventi delle concessioni edilizie e per l’esercizio 2019 le poste figurative necessarie alla 

contabilizzazione delle acquisizioni gratuite di beni immobili in base ad accordi perequativi o a 

convenzioni per il rilascio di concessione ad edificare.  

 

 
 

Rendiconto 
2017  

Previsione 
definitiva 

 2018 

Previsione 
2019 

Previsione 
2020 

Previsione 
2020 

Tipologia 100: 
Tributi in conto 

capitale 
     

Tipologia 200: 
Contributi agli 
investimenti 

544.316,27 1.490.967,55 2.264.335,15 215.760,00 0,00 

Tipologia 300: Altri 
trasferimenti in 

6.000,01 3.536,00 32.857,09 0,00 0,00 
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conto capitale 
Tipologia 400: 

Entrate da 
alienazione di beni 

materiali 

14.139,14 10.503,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500: 
Altre entrate in 

conto capitale ** 
275.507,73 367.921,00 310.182,00 0,00 0,00 

Totale Titolo 4: 
Entrate in conto 

capitale 
839.963,15 1.872.927,55 2.607.374,24 215.760,00 0,00 

** al netto dei proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni urbanistiche destinati in parte corrente 

 

Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo 5°) 
 

Rientrano in questo titolo le alienazioni di attività finanziarie, la riscossione di crediti, altre entrate 

per riduzione di attività finanziarie, ad esempio: alienazioni di azioni e partecipazioni e conferimenti 

di capitale, riscossione di crediti a tasso agevolato da amministrazioni pubbliche, ecc. Come per le 

entrate del titolo 4°, le entrate da riduzione di attività finanziarie sono destinate ex lege al 

finanziamento delle spese di investimento. 

Nel triennio 2019-2021 non sono da prevedersi entrate da riduzione di attività finanziarie. 

 
 

Entrate da accensione di prestiti (Titolo 6°) 
 

Rientrano in questo titolo le entrate derivanti l’emissione di titoli obbligazionari, l’accensione prestiti 

a breve termine, l’accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine, altre forme di 

indebitamento. 

Nel triennio 2019-2021 non è prevista l’assunzione di mutui o l’emissione di prestiti obbligazionari, 

nè è previsto il ricorso a forme di indebitamento in genere. 

 

 

Quadro di riepilogo delle fonti di finanziamento delle spese in conto capitale 
 
 
Si riporta il quadro di riepilogo delle fonti di finanziamento delle spese in conto capitale 

previste nel bilancio di previsione 2019-2021, piano triennale delle opere pubbliche 2019 -

2021 ed investimenti provenienti da esercizi precedenti e traslati per competenza: 

 



DUP – Documento Unico di Programmazione 2019 – 2021                                               pagina 43 

Fonte di finanziamento 
Previsioni 

2019 

Previsioni 

2020 

Previsioni 

2021 

Fondo pluriennale vincolato 90.041,11 1.810,82 1.810,82 

Avanzo di amministrazione 184.540,74   

Contributi agli investimenti da 

Amministrazioni pubbliche 
2.224.335,15 215.760,00 0,00 

Contributi agli investimenti dall’Unione 

Europea 
40.000,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale da 

Amministrazioni Pubbliche 
32.857,09   

Alienazioni di beni e concessioni    

Permessi di costruire 20.000,00 0,00 0,00 

Altre entrate in conto capitale n.a.c. 290.182,00 0,00 0,00 

Avanzo di parte corrente 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 2.881.956,09 217.570,82 1.810,82 
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ANALISI E VALUTAZIONE DELLA SPESA 

 
 

Programmi ed obiettivi operativi 
 
 

Come già evidenziato il DUP costituisce il documento di maggiore importanza nella definizione degli 

indirizzi e dal quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate dall'amministrazione. 

Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività 

programmatica definita già nelle missioni e nei programmi del DUP . 

Nella presente sezione sarà approfondita l'analisi delle missioni e dei programmi correlati, 

analizzandone le finalità, gli obiettivi annuali e pluriennali e le risorse finanziarie assegnate per 

conseguirli. 

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto 

ai vincoli (normativi, tecnici o strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, una 

specifica rilevanza e vede ad esso associati determinati macroaggregati di spesa, che ne misurano 

l’impatto sia sulla struttura organizzativa dell’ente che sulle entrate che lo finanziano. 

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le 

attività. 

Le risorse di spesa inserite nel bilancio di previsione 2019-2021, distintamente per ciascuna missione, 

sono le seguenti: 

 

 2019 2020 2021 

missione 01 – servizi 
istituzionali, generali e di 

gestione 
2.065.741,24 1.238.202,00 1.231.190,00 

missione 02 – giustizia    

missione 03 – ordine pubblico e 
sicurezza 

234.864,34 150.658,90 150.658,90 

missione 04 – istruzione e diritto 
allo studio 

115.361,12 80.508,00 80.208,00 

missione 05 – tutela e 
valorizzazione dei beni e attività 

culturali 
226.148,60 181.959,28 180.195,69 

missione 06 – politiche giovanili, 
sport e tempo libero 

143.842,00 65.400,00 65.310,90 

missione 07 - turismo 144.144,95 46.605,00 47.380,00 
missione 08 – assetto del 

territorio ed edilizia abitativa 
159.031,14 4.100,00 4.100,00 

missione 09 – sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio 

e dell’ambiente 
1.923.654,90 810.882,82 595.562,82 
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missione 10 – trasporti e diritto 
alla mobilità 

576.853,38 308.366,40 308.366,40 

missione 11 – soccorso civile 24.206,00 9.306,00 9.306,00 

missione 12 – diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 

433.120,00 408.174,00 408.174,00 

missione 17 – energia e 
diversificazione delle fonti 

energetiche 
12.455,43 3.027,00 3.031,00 

missione 20 – fondi e 
accantonamenti 

46.160,98 50.204,47 46.070,16 

missione 50 – debito pubblico 99.964,86 99.964,86 99.964,86 

missione 60 – anticipazioni 
finanziarie 

600.000,00 600.000,00 600.000,00 

missione 99 – servizi per conto 
terzi 

1.366.275,00 1.266.425,00 1.266.425,00 

TOTALE 8.174.823,94 5.323.783,63 5.095.943,63 

 
 
 
 

PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 
 
 

Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 

La Missione 01 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento dei servizi 

generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di 

governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e 

supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di 

pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo 

e gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.”  

Concerne, nella sostanza, i servizi amministrativi e la gestione del patrimonio immobiliare del 

Comune. 

Obiettivi della missione: mantenimento di un adeguato livello di efficienza dei servizi amministrativi, 

proseguendo nella gestione associata dei servizi con i Comuni di Calceranica al Lago e Tenna; 

miglioramento della logistica e adeguamento della sede municipale; valorizzazione del patrimonio 

immobiliare, principalmente attraverso interventi di manutenzione straordinaria. 
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Spese assegnate al finanziamento della 
missione e dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 1.251.168,21 1.238.202,00 1.231.190,00 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 814.573,03   

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale Spese Missione 2.065.741,24 1.238.202,00 1.231.190,00 

    

Spese impiegate distinte per programmi 
associati 

2019 2020 2021 

Totale programma 01 -  Organi istituzionali 125.842,32 123.744,40 125.184,40 

Totale programma 02 – Segreteria generale 225.947,32 220.316,32 220.316,32 

Totale programma 03 – Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, provveditorato 
e controllo di gestione 

179.295,68 181.165,68 180.835,68 

Totale programma 04 – Gestione delle 
entrate tributarie e servizi fiscali 

46.326,80 43.207,80 42.407,80 

Totale programma 05 – Gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali 

535.207,00 56.375,00 56.375,00 

Totale programma 06 – Ufficio tecnico 215.201,20 206.567,20 206.567,20 

Totale programma 07 – Elezioni e 
consultazioni popolari – Anagrafe e stato 
civile 

111.118,60 117.616,60 110.168,60 

Totale programma  08 – Statistica e sistemi 
informativi 

11.480,00   

Totale programma 09 – Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali 

   

Totale programma 10 – Risorse umane    

Totale programma 11 – Altri servizi generali 615.332,32 289.209,00 289.335,00 

Totale Missione  01– Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

2.065.741,24 1.238.202,00 1.231.190,00 
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E’ prevista l’effettuazione delle seguenti spese di investimento: 

Missione 
- 

Program
ma 

Capitolo Descrizione 
Esercizio di 

imputazione 
STANZIAMEN

TO 

1.5 

2415/50 
DEMOLIZIONE FABBRICATO EX UFFICIO TURISTICO P.ED. 
877 - VIALE STAZIONE 

2019 19.000,00 

2515/60 
ACQUISTO ARREDO E ATTREZZATURE PER IL BAR PRESSO 
LA STAZIONE FERROVIARIA 

2019 48.000,00 

2415/12 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL FABBRICATO 
ADIBITO A CASERMA DEI CARABINIERI (ADEGUAMENTO 
IMPIANTO ELETTRICO) 

2019 28.500,00 

2183 REALIZZAZIONE NUOVO ARCHIVIO COMUNALE  2019 135.760,00 

2515/52 
ACQUISTO ARREDI E ATTREZZATURE PER IL BAR 
CENTRALE 

2019 100.000,00 

2121/25 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI CASA BOGHI - 
SOSTITUZIONE PORTONCINO DI INGRESSO  

2019 6.000,00 

2160 
PROGETTAZIONE LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
FABBRICATO EX ALBERGO GIARDINO  - CONCORSO DI 
IDEE 

2019 10.000,00 

1.8 

2413/10 
ACQUISTO APPARECCHIATURE INFORMATICHE 
(HARDWARE) - apparecchiatura gestione presenze 
operai € 1.200,00 -  altro € 2.000,00 

2019 3.200,00 

2518/30 
ACQUISTO PROGRAMMI INFORMATICI (SOFTWARE)  - 
acquisto Autocad + Primus 

2019 4.880,00 

2518/40 
ACQUISTO ATTREZZATURE PER I SERVIZI 
AMMINISTRATIVI (n. 4 distruggidocumenti  EBA 1324 C) 

2019 3.400,00 

 

e il seguente contributo agli investimenti: 
 

Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazio
ne 

STANZIA
MENTO 

2578/10 

QUOTA PARTE GESTIONE ASSOCIATA SERVIZIO DI VIGILANZA BOSCHIVA  

trasferimento al Comune di Levico Terme per acquisto 
autovetture di servizio 

2019 3.900,00 

 
 
 

Missione 03 – Ordine pubblico e sicurezza 
 

La Missione 03 viene così definita da Glossario COFOG: Amministrazione e funzionamento delle 

attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e 

amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con 



DUP – Documento Unico di Programmazione 2019 – 2021                                               pagina 48 

altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.” 

Obiettivi della missione. Miglioramento della vivibilità urbana e della sicurezza per il cittadino, da 

attuarsi attraverso il Corpo Intercomunale di Polizia Locale Alta Valsugana, in base alla convenzione in 

essere, con scadenza 31 dicembre 2020.  

 

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 150.658,80 150.658,80 150.658,80 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 84.205,54   

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale Spese Missione 234.864,34 150.658,80 150.658,80 

 

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 

Totale programma 01 -  Polizia locale e 
amministrativa 

234.864,34 150.658,80 150.658,80 

Totale programma 02 – Sistema integrato di 
sicurezza urbana 

   

Totale Missione  03 – Ordine pubblico e 
sicurezza 

234.864,34 150.658,80 150.658,80 

 
 

E’ prevista l’effettuazione delle seguenti spese di investimento: 

 

Missio
ne - 

Progra
mma 

Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazio
ne 

STANZIAMEN
TO 

3.1 2231/10 
AMPLIAMENTO DELL'IMPIANTO DI 
VIDEOSORVEGLIANZA DEL TERRITORIO COMUNALE – 
INTEGRAZIONE DI SPESA 

2019 4.294,00 

 
e il seguente contributo agli investimenti: 
 

Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazio
ne 

STANZIAMEN
TO 

2531/71 

TRASFERIMENTO DI CAPITALE AL  COMUNE DI PERGINE 
VALSUGANA PER ACQUISTO BENI STRUMENTALI PER IL CORPO DI 
POLIZIA LOCALE ALTA VALSUGANA 

2019 20.000,00 
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Missione 04 - Istituzione e diritto allo studio 
 

La Missione 04 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento ed 

erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi 

(quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e 

l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.” 

Obiettivi della missione: garantire la manutenzione e il funzionamento della scuola elementare, per la 

parte di competenza del Comune; dare supporto ai servizi educativi, attraverso il sostegno dell’attività 

scolastica e dell’attività integrativa scolastica (Progetto “pomeriggi insieme”). 

 

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 84.800,00 80.508,00 80.208,00 

Titolo 2 – Spese in Conto capitale 30.561,12   

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale spese Missione 115.361,12 80.508,00 80.208,00 

 

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 

Totale Programma 01 – Istruzione prescolastica 10.000,00   

Totale Programma 02 – Altri ordini di istruzione 
non universitaria 

105.361,12 80.508,00 80.208,00 

Totale Programma04 – Istruzione universitaria    

Totale Programma05 – Istruzione tecnica superiore    

Totale Programma06 – Servizi ausiliari 
all’istruzione 

   

Totale Programma07 – Diritto allo studio    

Totale Missione 04 – Istruzione e diritto allo 
studio 

115.361,12 80.508,00 80.208,00 
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E’ prevista l’effettuazione delle seguenti spese di investimento: 

Mission
e - 

Progra
mma 

Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazio
ne 

STANZIAME
NTO 

4.1 2411/30 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICIO P.ED. 812/1 C.C. 
CALDONAZZO DESTINATO A SCUOLA DELL'INFANZIA 

2019 10.000,00 

4.2 

2426 

PROGETTAZIONE PRELIMINARE DEI LAVORI DI 
ADEGUAMENTO ANTISISMICO DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
DI CALDONAZZO - INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI 
(INDAGINE IDROGEOLOGICA) 

2019 3.000,00 

2542/51 
ACQUISTO ARREDI  PER LA SCUOLA ELEMENTARE (TENDE 
OSCURANTI) 

2019 5.000,00 

 
 
 

Missione 05 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
 

La Missione 05 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle 

attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e 

culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. Amministrazione, funzionamento ed 

erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al 

turismo. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio 

delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia 

di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 

Obiettivi della missione: garantire il funzionamento della biblioteca comunale, potenziandone il 

patrimonio librario e multimediale e promuovendone l’attività; realizzare, direttamente o tramite 

patrocinio, iniziative e manifestazioni culturali, con particolare riferimento alla manifestazione “Book 

Festival”, concerti, spettacoli e conferenze di carattere culturale.  

 

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 209.048,60 181.959,28 180.195,69 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 17.100,00   

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale spese Missione 226.148,60 181.959,28 180.195,69 
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Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 

Totale programma 01- Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

   

Totale programma 02 – Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale 

226.148,60 181.959,28 180.195,69 

Totale Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 

226.148,60 181.959,28 180.195,69 

 

E’ prevista l’effettuazione delle seguenti spese di investimento: 

Mission
e - 

Progra
mma 

Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazi
one 

STANZIAME
NTO 

5.2 

2453 
INSTALLAZIONE IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO ARIA 
PRESSO LA BIBLIOTECA COMUNALE 

2019 6.000,00 

2451 
ACQUISTO ARREDI E ATTREZZATURE PER LA BIBLIOTECA 
COMUNALE (NUOVO BANCONE) 

2019 11.100,00 

 

 

Missione 06 – Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
 

La Missione 06 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento di attività 

sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di 

sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport 

e il tempo libero.” 

Obiettivi della missione: garantire la fruibilità all’utenza degli impianti sportivi comunali, con 

particolare riferimento al Palazzetto Comunale, anche attraverso la manutenzione straordinaria e il 

miglioramento degli impianti; supportare l’attività delle associazioni sportive che operano sul territorio 

comunale, con particolare attenzione alle associazioni la cui attività è rivolta alla promozione della 

pratica sportiva nella popolazione giovanile. 

 
Spese assegnate al finanziamento della missione e 

dei programmi associati 
2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 71.642,00 65.400,00 65.310,00 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 72.200,00   
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Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale spese Missione 143.842,00 65.400,00 65.310,00 

 

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 

Totale programma 01- Sport e tempo libero 140.642,00 62.200,00 62.110,90 

Totale programma 02 – giovani 3.200,00 3.200,00 3.200,00 

Totale Missione 06 – Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

143.842,00 65.400,00 65.310,00 

 
 
 

Missione 07 – Turismo 
 
 

La Missione 07 viene cosi definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle 

attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

Obiettivi della missione: sostenere, attraverso l’operato del Comitato Turistico Locale e della Pro Loco 

Lago di Caldonazzo, la realizzazione di iniziative di valorizzazione del patrimonio ambientale, culturale 

e storico del Comune. Realizzare il progetto “ospitalità diffusa”, finalizzato all’utilizzo a scopo ricettivo-

turistico delle seconde case. Mantenere il riconoscimento “Bandiera Blu delle Spiagge” per il Lago di 

Caldonazzo.  

 

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 54.047,00 46.605,00 47.380,00 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 90.097,95   

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale spese Missione 144.144,95 46.605,00 47.380,00 
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Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 

Totale programma 01- Sviluppo e valorizzazione 
del turismo 

144.144,95 46.605,00 47.380,00 

Totale Missione 07 - Turismo 144.144,95 46.605,00 47.380,00 

 
 
E’ prevista l’effettuazione delle seguenti spese di investimento: 

Missione 
- 

Program
ma 

Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazi
one 

STANZIAME
NTO 

 2726 
PROGETTAZIONE DEI LAVORI DI  REALIZZAZIONE STRUTTURA 
PER INFORMAZIONE TURISTICA  PRESSO LA SPIAGGIA "DEL 
PESCATORE" - INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI 

2019 5.100,00 

7.1 2721/10 
LAVORI DI REALIZZAZIONE STRUTTURA PER INFORMAZIONE 
TURISTICA  PRESSO LA SPIAGGIA "DEL PESCATORE" 

2019 75.000,00 

 2725/10 
ACQUISTO MATERIALI PER IMPIANTI E ATTREZZATURE 
UTILIZZATE PER LE MANIFESTAZIONI (acquisto telo per 
proiezioni) 

2019 1.000,00 

 
 
 

Missione 08 – Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
 
La Missione 08 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e fornitura 

dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi 

incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del 

territorio e di edilizia abitativa.” 

Obiettivo della missione: predisposizione del nuovo Piano di tutela degli insediamenti storici, al fine di 

perseguire una tutela d'insieme degli stessi. 

Spese assegnate al 
finanziamento della missione e 

dei programmi associati 
2019 2020 2021 Totale 

Titolo1 – Spese correnti 4.100,00 4.100,00 4.100,00  

Titolo 2 – Spese in conto 
capitale 

154.931,14    

Titolo 3 – Spese per incremento 
di attività finanziarie 

    

Titolo 4 – Rimborso di prestiti     

Totale spese Missione 159.031,14 4.100,00 4.100,00  
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Spese impiegate distinte per 
programmi associati 

2019 2020 2021 Totale 

Totale programma 01- 
Urbanistica e assetto del 
territorio 

159.031,14 4.100,00 4.100,00  

Totale programma 02 – Edilizia 
residenziale pubblica e locale e 
piani di edilizia economico-
popolare 

    

Totale Missione 08 - Assetto 
del territorio ed edilizia 
abitativa 

159.031,14 4.100,00 4.100,00  

 
 
 

Missione 09 – Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
 
 

La Missione 09 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle 

attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 

biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria.  Amministrazione, 

funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la 

gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della 

politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

Obiettivi della missione: Garantire la costante manutenzione dei parchi e del verde pubblico, allo 

scopo di migliorare la vivibilità dell’ambiente urbano e naturale. Dare esecuzione al progetto per il 

completamento del percorso ciclo-pedonale nel parco fluviale nel greto del torrente Centa. Migliorare la 

fruibilità delle spiagge del Lago di Caldonazzo attraverso il completamento della realizzazione del nuovo 

edificio bar e servizi sulla spiaggia libera e l’avvio dei lavori di realizzazione di un parco giochi e di un 

nuovo parcheggio (progetto di riqualificazione delle spiagge del Lago di Caldonazzo, primo e secondo 

stralcio). Implementare la rete dell’acquedotto potabile comunale attraverso interventi mirati 

(derivazione acquedotto Camping 2 Laghi – insediamento località Costa, completamento ramale Via 

Andanta – via Brenta).  

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 606,261,00 593.311,70 593.752,00 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 1.317.393,90 217.570,82 1.810,82 

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 
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Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale spese Missione 1.923.654,90 810.882,82 595.562,82 

 

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 

Totale programma 01- Difesa del suolo    

Totale programma 02 – Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

1.249.813,59 372.140,82 156.380,82 

Totale programma 03 – Rifiuti 46.813,00 46.813,00 46.813,00 

Totale programma 04 – Servizi idrico integrato 609.735,31 384.636,00 385.076,00 

Totale programma 05 – Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e forestazione  

17.293,00 7.293,00 7.293,00 

Totale programma 06 – Tutela e valorizzazione 
delle risorse idriche 

   

Totale programma 07 – Sviluppo sostenibile 
territorio montano piccoli Comuni 

   

Totale programma 08 – Qualità dell’aria e riduzione 
dell’inquinamento 

   

Totale Missione 09 - Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell’ambiente 

1.923.654,90 810.882,82 595.562,82 

 
E’ prevista l’effettuazione delle seguenti spese di investimento: 

Missione 
- 

Program
ma 

Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazi
one 

STANZIAME
NTO 

9.2 
 

2496/40 
REALIZZAZIONE DI UN PARCO FLUVIALE  NEL GRETO DEL 
TORRENTE CENTA  

2019 299.240,00 

2020 215.760,00 

2696/51 

ACQUISTO ARREDI E ATTREZZATURE (GIOCHI, PANCHINE, ECC.)  
PER  PARCHI PUBBLICI E PASSEGGIATE  (PANCHINE -  FONTANA 
- ACQUISTO DI UN GIOCO) 

2019 10.000,00 

2496/25 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DELLE SPIAGGE DEI LAGHI 
DI CALDONAZZO E LEVICO - OPERE RIGUARDANTI IL COMUNE DI 
CALDONAZZO, PRIMO STRALCIO (EDIFICIO SPIAGGIA PUBBLICA) 
- INTEGRAZIONE DI SPESA 

2019 12.756,00 

9.4 
 

2794/14 

COSTRUZIONE, COMPLETAMENTO E MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DELL'ACQUEDOTTO: IMPIANTI E RETI DI 
DISTRIBUZIONE    

2019 12.000,00 
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2794/30 
LAVORI DI REALIZZAZIONE ALLACCIAMENTO IDRICO DI 
EMERGENZA  IN  LOC. COSTA  (RILEVANTE AI FINI IVA)  

2019 69.000,00 

2794/35 
COMPLETAMENTO RAMALE ACQUEDOTTO POTABILE VIA 
ANDANTA - VIA BRENTA (RILEVANTE AI FINI IVA) 

2019 35.000,00 

2794/25 
REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO DELLA RETE 
DELL'ACQUEDOTTO POTABILE DEL COMUNE DI LEVICO TERME 
CON IL SERBATOIO LOCHERE (RILEVANTE AI FINI IVA) 

2019 40.086,00 

2794/13 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA RETE FOGNARIA 
(SOSTITUZIONE POMPE SOLLEVAMENTO ACQUE NERE LOC. 
BAGIANI) 

2019 4.800,00 

 

 

Missione 10 – Trasporti e diritto alla mobilità 
 
 

La Missione 10 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e 

regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi 

alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 

e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità. 

Obiettivi della missione: garantire la costante manutenzione della viabilità comunale e degli impianti 

di illuminazione pubblica, attraverso interventi sia di carattere ordinario che straordinario (asfaltature, 

installazione nuovi punti luce). 

 

Spese assegnate al finanziamento della missione 
e dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 310.392,40 308.366,40 308.366,40 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 266.460,98   

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale spese Missione 576.853,38 308.366,40 308.366,40 

 
Spese impiegate distinte per programmi 

associati 
2019 2020 2021 

Totale programma 01- Trasporto ferroviario    

Totale programma 02 – Trasporto pubblico 
locale 
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Totale programma 03 – Trasporto per vie 
d’acqua 

   

Totale programma 04 – Altre modalità di 
trasporto 

   

Totale programma 05 – Viabilità e infrastrutture 
stradali 

576.853,38 308.366,40 308.366,40 

Totale Missione 10 – Trasporti e diritto alla 
mobilità 

576.853,38 308.366,40 308.366,40 

 

E’ prevista l’effettuazione delle seguenti spese di investimento: 

Missione 
- 

Program
ma 

Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazio
ne 

STANZIAME
NTO 

10.5 

2415/51 
ACQUISTO ATTREZZATURE PER IL CANTIERE COMUNALE  
(AVVITATORE) 

2019 415,00 

2581/12 
ACQUISTO TERRENI PER REALIZZAZIONE BRETELLA VIA 
PUNTA PESCATORI 

2019 15.000,00 

2481/80 
LAVORI DI RIPRISTINO E MESSA IN SICUREZZA DELLE 
STRADE AGRICOLE SULLA COLLINA DI BRENTA E SUL  
MONTE RIVE 

2019 50.000,00 

2681/50 
ACQUISTO COLONNINE DISSUASORI DI VELOCITA' ("SPEED 
CHECK") 

2019 5.000,00 

2781/30 

LAVORI DI ADEGUAMENTO DI VIA ANDANTA TRA I COMUNI 
DI CALDONAZZO E CALCERANICA - INDENNITA' DI 
ESPROPRIO DERIVANTE DA SENTENZA DELLA CORTE DI 
APPELLO DI TRENTO N. 16/2012 

2019 54.489,60 

 

 

Missione 11 – Soccorso civile 
 
 

La Missione 11 viene cosi definita da Glossario COFOG: “Amministrazione e funzionamento delle 

attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il 

soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, 

coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le 

attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.” 

Obiettivi della missione: garantire il necessario sostegno all’attività del Corpo dei Vigili del Fuoco 

Volontari. 

 

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 9.306,00 9.306,00 9.306,00 
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Titolo 2 – Spese in conto capitale 15.000,00   

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale spese Missione 24.206,00 9.306,00 9.306,00 

 

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 

Totale programma 01- Sistema di protezione civile 24.206,00 9.306,00 9.306,00 

Totale programma 02 – Interventi a seguito di 
calamità naturali  

   

Totale Missione 11 – Soccorso civile 24.206,00 9.306,00 9.306,00 

 
 
E’ previsto il seguente contributo agli investimenti: 
 

Missione - 
Programm

a 
Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazio
ne 

STANZIAMEN
TO 

11.1 2693/71 
CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL CORPO  DEI VIGILI 
DEL FUOCO VOLONTARI PER ACQUISTO ATTREZZATURA 

2019 15.000,00 

 

 

Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
 

La Missione 12 viene così definita da Glossario COFOG: “Amministrazione, funzionamento e fornitura 

dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, 

dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di 

sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e 

famiglia.” 

Obiettivi della missione: garantire alle famiglie la fruizione del servizio di asilo nido, possibilmente 

senza liste di attesa. Realizzare e sostenere azioni positive a sostegno delle famiglie, dei giovani e degli 

anziani, quali l'attivazione dei corsi dell'Università della Terza Età e del Tempo Disponibile, la 

realizzazione, in collaborazione con la Comunità Alta Valsugana e Bernstol, del Piano Giovani annuale, la 

realizzazione della manifestazione “R-Estate con Noi”.  
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Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 413.687,57 408.174,00 408.174,00 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 19.432,43   

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale spese Missione 433.120,00 408.174,00 408.174,00 

 

Spese impiegate distinte per programmi associati 2019 2020 2021 

Totale programma 01- Interventi per l’infanzia e i 
minori per asili nido 

365.298,00 358.208,00 358.298,00 

Totale programma 02 – Interventi per la disabilità    

Totale programma 03 – Interventi per gli anziani 12.077,00 10.281,00 10.281,00 

Totale programma 04 – Interventi per soggetti a 
rischio di esclusione sociale 

   

Totale programma 05 – Interventi per le famiglie 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Totale programma 06 – Interventi per il diritto 
alla casa  

   

Totale programma 07 – Programmazione e 
governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali  

19.618,00 19.618,00 19.618,00 

Totale programma 08 – Cooperazione e 
associazionismo 

7.908,00 758,00 758,00 

Totale programma 09 – Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

25.219,00 16.219,00 16.219,00 

Totale Missione 12 – Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

433.120,00 408.174,00 408.174,00 

 

E’ prevista l’effettuazione della seguente spesa di investimento: 

Missione 
- 

Program
ma 

Capitolo Descrizione 

Esercizio 
di 

imputazi
one 

STANZIAME
NTO 

12.9 24101 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CIMITERO 
(allacciamento all'acquedotto comunale della cappella 
mortuaria) 

2019 10.000,00 
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Missione 17 – Energia e diversificazione delle fonti energetiche   
 
 
La Missione 17 viene così definita da Glossario COFOG: “Programmazione del sistema energetico e 

razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e istituzionale 

comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti 

rinnovabili. Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle 

infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

La missione si riferisce unicamente alla gestione degli impianti fotovoltaici installati sul tetto degli edifici 

comunali. 

 

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 3.023,00 3.027,00 3.031,00 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 9.432,43   

Titolo 3 – Spese per incremento di attività 
finanziarie 

   

Titolo 4 – Rimborso di prestiti    

Totale spese Missione 12.455,43 3.027,00 3.031,00 

 
Spese impiegate distinte per programmi 

associati 
2019 2020 2021 

Totale programma 01- Fonti energetiche 12.455,43 3.027,00 3.031,00 

Totale Missione 17 – Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche   

12.455,43 3.027,00 3.031,00 

 

 

Missione 20 – Fondi e accantonamenti 
 

La Missione 20 viene così definita da Glossario COFOG: “Accantonamenti a fondi di riserva per le spese 

obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente 

all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo 

pluriennale vincolato.” 

La Missione 20 raggruppa soltanto le poste contabili relative agli accantonamenti di bilancio. 
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Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 49.160,98 50.204,47 46.070,16 

Titolo 2 – Spese in conto capitale    

Totale spese Missione 49.160,98 50.204,47 46.070,16 

 
Spese impiegate distinte per programmi 

associati 
2019 2020 2021 

Totale programma 01- Fondo di riserva 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

Totale programma 02- Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

19.160,98 20.204,47 16.070,16 

Totale programma 03- Altri fondi    

Totale Missione 20 – Fondi e accantonamenti          49.160,98 50.204,47 46.070,16 

 

 

Missione 50 – Debito pubblico 
 
 
La Missione 50 viene cosi definita da Glossario COFOG: “Pagamento delle quote interessi e delle quote 
capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le 
anticipazioni straordinarie.” 
 

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti    

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 99.964,86 99.964,86 99.964,86 

Totale spese Missione 99.964,86 99.964,86 99.964,86 

 
Spese impiegate distinte per programmi 

associati 
2019 2020 2021 

Totale programma 01- Quota interessi 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

   

Totale programma 02- Quota capitale  
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

99.964,86 99.964,86 99.964,86 

Totale Missione 50 – Debito pubblico 99.964,86 99.964,86 99.964,86 
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Missione 60 – Anticipazioni finanziarie 
 
 

La Missione 60 viene cosi definita da Glossario COFOG: “Spese sostenute per la restituzione delle 

risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a 

momentanee esigenze di liquidità.” 

La Missione concerne la contabilizzazione dell’anticipazione di tesoreria. 

 

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo1 – Spese correnti 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere 

600.000,00 600.000,00 600.000,00 

Totale spese Missione 600.000,00 600.000,00 600.000,00 

 
 

 

Missione 99 – Servizi per conto terzi 
 

La Missione 99 viene cosi definita da Glossario COFOG: “Spese effettuate per conto terzi. Partite di 
giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale.” 

 

Spese assegnate al finanziamento della missione e 
dei programmi associati 

2019 2020 2021 

Titolo7 – Spese per conto terzi e partite di giro 1.366.275,00 1.266.425,00 1.266.425,00 

Totale spese Missione 1.366.275,00 1.266.425,00 1.266.425,00 

 



DUP – Documento Unico di Programmazione 2019 – 2021                                               pagina 63 

PARTE TERZA 

LE PROGRAMMAZIONI SETTORIALI 
 

 

Programmazione del fabbisogno di personale 

 

L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di 

assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in 

relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del 

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 

L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del 

D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla riduzione 

programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone inoltre quanto segue 

relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale: 

art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione organica 

dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione economico- finanziaria; 

art. 35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 

presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche 

territoriali conformano la propria gestione a  regole  contabili uniformi definite sotto forma di 

principi contabili generali e di principi contabili  applicati.  Il principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio prevede che all’interno del Documento Unico di 

Programmazione sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno di personale a livello 

triennale e annuale. 

In ogni caso, la programmazione delle spese di personale deve assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Con il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2018, sottoscritto in data 10 

novembre 2017, la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomie Locali hanno 

concordato di modificare la disciplina in materia di contenimento della spesa del personale, 

prevedendo la rimozione del blocco delle assunzioni per i Comuni per consentire la sostituzione del 

personale cessato dal servizio, tramite concorso pubblico o bando di mobilità, nella misura 

complessiva, calcolata su base provinciale, corrispondente al 100% dei risparmi conseguiti dai 

Comuni per cessazioni avvenute nel corso del 2017, con inoltre la possibilità di stabilizzare il 

personale precario collocato in graduatorie di concorso valide, in possesso dei requisiti e secondo 

presupposti determinati dalla legge di stabilità provinciale 2018. 
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La L.P. 3 agosto 2018, n. 15, concernente “Assestamento del bilancio di previsione della Provincia 

autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2018 – 2020” ha introdotto ulteriori modifiche 

riguardo le modalità di assunzione di personale presso gli enti locali. 

Nello specifico l’art. 11 comma 3 ha introdotto misure di maggiore flessibilità nelle assunzioni di 

personale presso i comuni, stabilendo che, compatibilmente con gli obiettivi di risparmio, per gli enti 

istituiti mediante processi di fusione, sia possibile assumere un’unità di personale, anche di ruolo, a 

incremento della dotazione organica corrispondente alla somma delle dotazioni degli enti aderenti 

alla funzione alla data di costituzione del nuovo comune. I comuni aderenti ad ambiti di gestione 

associata potranno, altresì, assumere personale anche di ruolo, a incremento della dotazione organica 

corrispondente a quella complessiva dei comuni aderenti alla data della costituzione della gestione 

associata, in misura compatibile con il rispetto dei loro obiettivi di risparmio. 

L’art. 11 comma 6 ha previsto che, se ciò si rende necessario per assicurare continuità nell’esercizio 

delle funzioni e dei servizi, i comuni possano procedere alla sostituzione di personale di ruolo cessato 

mediante l’assunzione di nuove risorse a tempo indeterminato, anche utilizzando i risparmi che si 

rendono disponibili in corso d’anno, derivanti dalle medesime cessazioni. Nel caso di comuni in 

gestione associata, l’utilizzo dei risparmi è ammesso previo accordo in sede di conferenza dei sindaci 

dei comuni dell’ambito di appartenenza. Per i comuni che non effettuano la programmazione 

pluriennale del fabbisogno di personale, la sostituzione è comunicata al Consiglio delle autonomie 

locali.  

L’articolo 12 ha trasposto nell’ordinamento locale le misure di superamento del precariato già 

adottate, a livello nazionale, dal d.lgs. 25 maggio 2017, n. 75. A tal fine è prevista la facoltà – nei casi e 

nei limiti indicati dalla norma - di procedere alla assunzione diretta, a tempo indeterminato, personale 

non dirigenziale che abbia maturato, alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di livello 

provinciale e locale, almeno tre anni di servizio negli ultimi otto e che sia stato assunto 

dall’amministrazione che procede attingendo da una graduatoria riferita ad una procedura 

concorsuale, bandita dalla stessa o da amministrazioni pubbliche diverse. È consentito inoltre bandire 

in via straordinaria procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al 50% dei posti 

disponibili, a personale che abbia maturato almeno tre anni di contratto negli ultimi otto con contratto 

di lavoro flessibile. È inoltre prevista la possibilità, in via ordinaria, di prevedere nei bandi di concorso 

per le assunzioni a tempo indeterminato una riserva del 50% dei nuovi posti a favore di personale 

assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato per attività riconducibili alla medesima area o 

categoria professionale dei posti messi a concorso, che abbia maturato un periodo di servizio minimo 

determinato dal bando di concorso. Fino al termine delle procedure di assunzione diretta e/o delle 

procedure concorsuali riservate, di cui ai commi 1 e 2, gli enti che vi diano corso non instaurano 

ulteriori rapporti di lavoro a tempo determinato per professionalità interessate da queste procedure, 

salve le eccezioni previste dal comma 7. I contratti in corso con i soggetti destinatari delle misure di 

superamento del precariato possono essere prorogati fino alla conclusione delle procedure suddette. 
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Con deliberazione della Giunta n. 1863 del 12 ottobre 2018, adottata di concerto con le organizzazioni 

sindacali, la Provincia Autonoma ha approvato i criteri omogenei per l’applicazione del suddetto 

articolo. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 200 del 13 novembre 2018 si è proceduto alla 

stabilizzazione di un dipendente nel posto di Assistente Tecnico, categoria C, livello Base, presso il 

Servizio Tributi e Entrate associato. 

Nel triennio 2019-2021 non sono previste variazioni alla dotazione organica del personale. 

 

L’evoluzione nella dotazione del personale comunale è riassunta nella seguente tabella: 

 

 Dotazione anno 2018    

Categoria/livello/ 

posizione economica 

Dipendenti a 
tempo 

indeterminato 

dipendenti a 
tempo 

determinato 
Totale 

Evoluzione 
2019 

Evoluzione 
2020 

Evoluzione 
2021 

A       

A2       

A3 UNO  UNO    

A4       

A5       

B Base 1       

B Base 2       

B Base 3       

B Base 4 DUE  DUE    

B Base 5       

B Evoluto 1       

B Evoluto 2       

B Evoluto 3       

B Evoluto 4 UNO  UNO    

B Evoluto 5 UNO  UNO    

C Base 1 DUE  DUE    

C Base 2 UNO  UNO    

C Base 3 UNO  UNO    

C Base 4 TRE  TRE    

C base 5 QUATTRO  QUATTRO    

C Evoluto 1       

C Evoluto 2       

C Evoluto 3       

C Evoluto 4 DUE  DUE    

C Evoluto 5 UNO  UNO    

Segretario Comunale UNO  UNO 
   

otTOTALE 20  20    
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EVOLUZIONE SPESA PERSONALE A TEMPO DETERMINATO E INDETERMINATO 

– macroaggregato “Redditi da lavoro dipendente” 

2015 

impegnato  

2016 

impegnato 

2017 

impegnato 

2018 

impegnato 

2019 

previsioni 
2020 

previsioni 
2021 

previsioni 

842.034,61 884.118,51 938.165,67 884.405,36 877.731,29 883.827,00 880.743,00 

 

 
 

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari 
 

 
L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, 

stabilisce che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti 

locali, con delibera dell'organo di governo, individuano, redigendo apposito elenco sulla base e nei 

limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti 

nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, 

suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 

L’art 8 della L.P 27/2010, comma 3 quater, stabilisce che, per migliorare i risultati di bilancio 

e ottimizzare la gestione del loro patrimonio, gli enti locali approvano dei programmi di 

alienazione di beni immobili inutilizzati o che non si prevede di utilizzare nel decennio 

successivo. In alternativa all’alienazione, per prevenire incidenti, per migliorare la qualità del 

tessuto urbanistico e per ridurre i costi di manutenzione, i comuni e le comunità possono 

abbattere gli immobili non utilizzati. Per i fini di pubblico interesse gli immobili possono essere 

anche ceduti temporaneamente in uso a soggetti privati oppure concessi a privati o per attività 

finalizzate a concorrere al miglioramento dell’economia locale, oppure per attività miste pubblico – private.  

Anche la L.P 23/1990, contiene alcune disposizioni volte alla valorizzazione del patrimonio 

immobiliare pubblico, disciplinando le diverse fattispecie: in particolare il comma 6-ter dell’art. 38 

della L.P. 23/1990 prevede che: “Gli enti locali possono cedere a titolo gratuito alla Provincia, in 

proprietà o in uso, immobili per essere utilizzati per motivi di pubblico interesse, in relazione a 

quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione 

istituzionale, e nell'ambito dell'esercizio delle competenze relative ai percorsi di istruzione e di 

formazione del secondo ciclo e di quelle relative alle infrastrutture stradali. In caso di cessione in 

uso la Provincia può assumere anche gli oneri di manutenzione straordinaria e quelli per interventi 

di ristrutturazione e ampliamento. Salvo diverso accordo con l'ente locale, gli immobili ceduti in 

proprietà non possono essere alienati e, se cessa la destinazione individuata nell'atto di 

trasferimento, sono restituiti a titolo gratuito all'ente originariamente titolare. In relazione a 
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quanto stabilito da protocolli di intesa, accordi di programma e altri strumenti di cooperazione 

istituzionale, gli enti locali, inoltre, possono cedere in uso a titolo gratuito beni mobili e immobili del 

proprio patrimonio ad altri enti locali, per l'esercizio di funzioni di competenza di questi ultimi”. 

Nel triennio 2019-2021 non è prevista la dismissione di beni immobili. 

Nell’ambito del progetto di riqualificazione di Viale Stazione, è prevista la demolizione del 

fabbricato ex ufficio turistico p.ed. 877 C.C. Caldonazzo.  

 

 

 

Programma biennale degli acquisti e delle forniture 
 
 
 
L'art. 21, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 prevede l'adozione del programma biennale degli acquisti e 

forniture riferito agli acquisti di beni e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40 mila 

euro. 

Il DECRETO 16 gennaio 2018, n. 14 approva il Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la 

redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per 

l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali. 

Il decreto trova applicazione per la formazione o l’aggiornamento dei programmi triennali dei lavori 

pubblici o dei programmi biennali degli acquisti di forniture e servizi effettuati a decorrere dal 

periodo di programmazione 2019-2021 per i lavori e per il periodo di programmazione 2019-2020 

per servizi e forniture; peraltro, il medesimo decreto, fa salve le competenze legislative e 

regolamentari delle regioni e delle province autonome in materia alle quali si fa rinvio per la 

definizione del programma. 
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